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A cura di Maurizio Tavagnutti 

Un inizio d'anno tra sfide e successi 

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Lôanno speleologico goriziano ¯ iniziato con un evento spiacevole: durante le riprese 
televisive condotte dal giornalista Tg2 Andrea Romoli per la RAI in grotte slovene, con 
il supporto tecnico del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, le auto del team 
hanno subito gravi danni vandalici. Un inizio in salita, che per¸ non ha fermato lôentu-
siasmo e la dedizione degli speleologi 
goriziani. 
Fortunatamente, il mese di gennaio ¯ 
proseguito con una serie di fortunate 
esplorazioni e ritrovamenti di cavit¨ 
che da tempo erano oggetto di ricerca. 
Le esplorazioni hanno dato ottimi 
frutti, portando alla scoperta di nuovi 
cunicoli e formazioni in grotte come 
quelle di Montefosca e Taipana. Alcu-
ne di queste grotte sono tuttora in fase 
di esplorazione, con la promessa di 
ulteriori scoperte nel futuro. 
Oltre alle esplorazioni, il Centro Ri-
cerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ 
impegnato in diverse collaborazioni e 
progetti. Tra questi, il "Progetto acqua Negra", unôiniziativa intergruppi volta a studiare 
il sistema idrogeologico carsico tra il Torrente Arzino e il Torrente Foce. Il progetto, 
che coinvolge diversi gruppi speleologici della regione, si avvale di sofisticate tecniche 
di tracciamento per mappare le intricate reti di grotte e corsi dôacqua sotterranei. 
Lôimpegno del ñSeppenhoferò si estende anche alla formazione e alla divulgazione. A 
gennaio ¯ proseguito con successo il corso di storia della speleologia organizzato 
nellôambito dellôUniversit¨ della Terza Et¨ di Gorizia. Il corso, che ha visto la parteci-
pazione di un nutrito gruppo di "allievi" motivati, ha permesso di approfondire le diver-
se epoche che hanno caratterizzato lôesplorazione delle grotte e la scoperta del mondo 
sotterraneo in Italia e nel goriziano in particolare. 
Buona lettura a tutti voi! 
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  Gennaio: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

 
8 gennaio - Corso di Speleologia (Gorizia). Per il Corso di Speleologia per 

lôUniversit¨ della Terza Et¨ di Gorizia il socio Maurizio Tavagnutti 
ha tenuto la prima lezione su: ñCosa ¯ la speleologiaò. (Part.: M. Ta-
vagnutti + 12 allievi) 

 

14 gennaio - Ricerca grotte (Montefosca). Ĉ stata fatta una ricerca di nuove 
cavit¨ ai piedi del paese di Montefosca. La battuta si ¯ focalizzata an-
che alla ricerca dellôingresso di una grotta gi¨ catastata ma di cui ri-
sulta errata la posizione. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, I. Primosi) 

 

15 gennaio - Corso di Speleologia (Gorizia). Per il Corso di Speleologia per 
lôUniversit¨ della Terza Et¨ di Gorizia il socio Maurizio Tavagnutti 
ha tenuto la seconda lezione su: ñIl carsismo, come si formano le 
grotteò. (Part.: M. Tavagnutti + 12 allievi) 

 

16 gennaio - Riprese RAI in grotta (Kosina - SLO). Su richiesta della RAI2 
abbiamo dato il nostro supporto tecnico per le riprese filmate allôinter-
no di due grotte: Vilenica pri Praproļah e il pozzo Bremce pri 
Ļrnoticah. Il filmato sar¨ trasmesso il giorno 3 febbraio sulla televi-
sione italiana RAI2. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, F. Maleckar + 
A. Romoli e gli operatori RAI) 

 

16 gennaio - Riunione di lavoro (Gorizia). Allo scopo di programmare i lavori 
propedeutici allôorganizzazione di un convegno dedicato agli aspetti 
storico/paesaggistici del medio Isonzo ¯ stata indetta una riunione di 
lavoro tra gli enti organizzatori: C.R.C. ñC. Seppenhofer, Circolo 
ñCraliò Gorizia, CAI Gorizia, Tourism & Translations. (Part.: M. Ta-
vagnutti, G. Russo, E. Candussi, S. Terpin) 

 

17 gennaio - Corso di Alpinismo (Udine). Partecipazione alla prima lezione 
teorica del Corso teorico-pratico di alpinismo di base. (Part.: G. Flo-
ram) 

 

18 gennaio - Corso foto 3D (Gorizia). Il socio Maurizio Mighetto ha svolto 
presso la sede sociale un breve corso pratico su come eseguire le foto 
3D con lôausilio di unôapposita App. (Part.: M. Mighetto, M. Tava-
gnutti, S. Rejc, P. Pegoraro, R. Semeraro, M. Meneghini, M. Comar, 
F. Bellio, O. Delich, C. Galliani, A. Scardovelli, M. Soranzo, D. Pa-
scolo) 

 

20 gennaio - Corso di Rilievo (Monfalcone). A cura della Federazione Speleo-
logica Regionale FVG. Partecipazione alla giornata formativa sul ri-
lievo in 3D, nellôambito del progetto ñCryokarst, con focus particola-
re sul rilievo fotogrammetrico. Teoria e prova pratica. (Part.: M. Mi-
ghetto, D. Bon, D. Pascolo) 
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21 gennaio - Risorgiva di Acqua Negra (Vito dôAsio - PN). Nellôambito del 
progetto intergruppi denominato: ñProgetto Acqua Negraò, ̄ stato 
fatto un campionamento delle acque interne della grotta. Campioni 
dôacqua che poi sono stati inviati al laboratorio per le analisi. (Part.: 
P. Pegoraro, S. Rejc) 

 

21 gennaio - Nuove grotte (Carso goriziano). Sono state esplorate due nuove 
cavit¨ rinvenute nelle precedenti ricerche di campagna nella zona di 
San Michele del Carso (GO). (Part.: M. Mighetto, D. Bon, D. Pasco-
lo, F. Bellio, M. Monfredo, M. Soranzo) 

 

21 gennaio - Ricerca grotte (Montefosca). Ĉ stata fatta una ricerca di nuove 
cavit¨ ad est di Montefosca. La battuta non ha dato esiti positivi anche 
se abbiamo osservato una zona ricca di fenomeni carsici. (Part.: M. 
Tavagnutti, O. Delich, I. Primosi) 

 

22 gennaio - Corso di Speleologia (Gorizia). Per il Corso di Speleologia per 
lôUniversit¨ della Terza Et¨ di Gorizia il socio Maurizio Tavagnutti 
ha tenuto la terza lezione su: ñOrigini e sviluppi della speleologia in 
Italiaò. (Part.: M. Tavagnutti + 12 allievi) 

 

25 gennaio - Corso di Alpinismo (Udine). Partecipazione alla seconda lezione 
teorica del Corso teorico-pratico di alpinismo di base. (Part.: G. Flo-
ram) 

 

26 gennaio - Rifugio speleologico (Taipana - UD). Lavori di manutenzione del 
rifugio in vista del Corso di rilievo programmato per il 4 febbraio. 
(Part.: D. Pascolo) 

 

27 gennaio - Corso di Alpinismo (Val Saisera - UD). Partecipazione alla pri-
ma lezione pratica del Corso teorico-pratico di alpinismo di base. La 
lezione si ¯ svolta in Val Saisera sopra il rifugio F.lliGrego. (Part.: G. 
Floram) 

 

28 gennaio - Nuova grotta (Platischis - UD). Sono proseguite con successo le 
ricerche di una grotta individuata da un nostro socio anni fa e di cui si 
erano perse le tracce. Ĉ stata fatta lôesplorazione ed il rilievo. (Part.: 
D. Pascolo, M. Monfredo, M. Mighetto, D. Bon, M. Mighetto) 

 

29 gennaio - Corso di Speleologia (Gorizia). Per il Corso di Speleologia per 
lôUniversit¨ della Terza Et¨ di Gorizia il socio Maurizio Tavagnutti 
ha tenuto la quarta lezione su: ñI primi studiosi goriziani del mondo 
sotterraneoò. (Part.: M. Tavagnutti + 12 allievi) 

 
 

 
 

____ * * * ____ 
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EuroSpeleo Protection Label 2024  

di European Speleological Federation - F®d®ration Sp®l®ologique Europ®enne 

EuroSpeleo Protection Label 2024:  

bando per progetti di protezione delle grotte 
 
Ĉ con grande piacere che la FSE annuncia il prossimo bando per progetti di protezione 
delle grotte per ricevere lôetichetta ñEuroSpeleo Protection 2024ò dallôECPC 
(Commissione Europea per la Protezione delle Cave del FSE). 
LôEuroSpeleo Protection Label ¯ un premio speleologico europeo gestito dallôECPC, 
finanziato dal bilancio FSE. LôEuroSpeleo Protection Label contribuir¨ a promuovere 
tra i club speleologici europei, attivit¨ di protezione delle grotte progettate in modo eco-
logico integrato, tenendo conto delle direttive ambientali dell'UE, dei principi di ammi-
nistrazione dei siti Natura 2000 e delle linee guida IUCN sulle grotte e la protezione del 
carsico. 
 

Con che tipo di progetti puoi candidarti? 

Il marchio di protezione EuroSpeleo verr¨ assegnato ogni anno ad un unico progetto di 
protezione delle grotte. Una giuria speleologica europea istituita dal Consiglio ECPC 
far¨ la selezione. Pu¸ candidarsi qualsiasi progetto volto a proteggere le grotte sviluppa-
to da un club, un comitato locale o una commissione nazionale di un membro del FSE. 
 

Quali sono i criteri per ricevere il marchio di protezione EuroSpeleo FSE e qual ¯ il 

premio? 

Non ¯ necessario partecipare singolarmente ma ¯ possibile anche con diversi speleo pro-
venienti da diversi paesi, ma lôapplicazione dovrebbe essere un progetto di qualit¨ e la 
trasmissione della presentazione del progetto e dei risultati dovrebbe essere fatta in uno 
spirito riproducibile in altre regioni e paesi europei. La domanda va inviata a protec-
tion@eurospeleo.eu entro il 30 aprile 2024, in lingua inglese. 
Il progetto deve ricevere lôapprovazione della propria organizzazione speleologica na-
zionale, ossia una lettera di sostegno dellôorganizzazione nazionale, membro del FSE. 
 
Il premio per lôetichetta 2024 ¯ di 800,00 ú pi½ una corda da donata dal nostro sponsor 
FSE Korda (https://sacidkordas.com). 
Si prega di consultare le linee guida ESPL e il modulo di domanda pubblicate sul sito 
FSE allôindirizzo: 
https://www.eurospeleo.eu/ECPC/espl/ 
 

I migliori auguri Speleo,  
la squadra ECPC 
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https://www.facebook.com/eurospeleo?__cft__%5b0%5d=AZXFDvG3CN3vKLzCUgUHbTAT37fvmECWWeL-gGEMarOD3vF2wJEvipYeQB_I0L_zeHZGSyKp3QpRIgP5QG9pW7ctva4kPDuGLCStVSZMRL_HhSbl7BRRlKFq0Q-rt8chDe6obHHUOx3VC5bNwqjPNHDOm1uOjkJg6eIXNbOirjCyhaHQAqYNF1ygT9a_Vp_slde_C0g6b-wPG4Ds
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mailto:protection@eurospeleo.eu
https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fsacidkordas.com%2F%3Ffbclid%3DIwAR0IG3pmUcMQQJNshjxZGDvqnHQ7ff3wIeBEseN_vM7YACU6yKfzeA975Z0&h=AT2NUtLuZ_Y8m2ZsZzT9wPLllTqtdMzzofT8NHAlAXIdGW0X3g2ODdQnhMJuq8bw6IJC70JcZjAARjX6_1tIR2nSYsPn-XJHsrlRP3oVAlc0dio475gOpFxG
https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.eurospeleo.eu%2FECPC%2Fespl%2F%3Ffbclid%3DIwAR0IG3pmUcMQQJNshjxZGDvqnHQ7ff3wIeBEseN_vM7YACU6yKfzeA975Z0&h=AT1Fhz1y8wRhD6sDk--zdZ0Ueuyoap31RKoBcrb9yzHBT1y4zFUSVpTfuoXKiPctnYEfru0UePn7Tu8FfhJijTX-hbK7E68yxR6UZ2wz
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The International Year was published 

recently in the UIS Bulletin  
di  George Veni                   20 gennaio 2024 

Dear Friends and Partners in the International Year of Caves and Karst, 
  
The International Year ended one year ago and was a great success thanks to all your 
contributions and efforts. Iôm writing because a summary of the International Year was 
published recently in the UIS Bulletin, along with other good reports and information. 
You can download it from http://uis-speleo.org/wp-content/uploads/2024/01/UIS-
Bulletin-65-12-December-2023.pdf, and you can also download the complete collection 
(79 issues) of the UIS Bulletin from http://uis-speleo.org/index.php/uis-bulletin-bi-
annual-newsletter-2/. 
  
I had some delays but am working on the detailed report on the International Year and 
am finding even more events and people participating than is in the UIS Bulletin report. 
I will let you know when it is published. 
  
I hope your new year and all years are happy ones, 
  
George 
  
  
******************** 
George Veni, PhD 
George Veni and Associates 
Carlsbad, New Mexico USA 
(m) +1-210-863-5919 
gveniassociates@gmail.com 
https://gveniassociates.com/ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Dr. George Veni  

Executive Director at 

National Cave and 

Karst Research Institute 

Carlsbad, New Mexico  

http://uis-speleo.org/wp-content/uploads/2024/01/UIS-Bulletin-65-12-December-2023.pdf
http://uis-speleo.org/wp-content/uploads/2024/01/UIS-Bulletin-65-12-December-2023.pdf
http://uis-speleo.org/index.php/uis-bulletin-bi-annual-newsletter-2/
http://uis-speleo.org/index.php/uis-bulletin-bi-annual-newsletter-2/
mailto:gveniassociates@gmail.com
https://gveniassociates.com/
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Corso/workshop di video 

documentaristica in grotta 
di  Sergio Orsini       Presidente SSI                                             Bologna, 9 gennaio 2024 

Care Socie e cari Soci, 
 

Siete invitati al: 
Corso di III livello riservato ai Soci SSI 

(Bologna 2,3,4 e 9,10,11 febbraio 2024) 
 

Organizzato da Comitato Esecutivo Emilia Romagna della Commissione Nazionale 
Scuole di Speleologia della Societ¨ Speleologica Italiana col patrocinio della Federazio-
ne Speleologica Regionale Emilia-Romagna e del Parco dei Gessi Bolognesi e Calanchi 
dellôAbbadessa - Presso Casa Fantini ï sede Parco regionale Gessi Bolognesi e Calanchi 
dellôAbbadessa Via Jussi, 171 ï Loc. Farneto ï 40068 ï San Lazzaro di 
Savena (BO). 
 

Scarica il programma e la scheda di iscrizione 
 

Introduzione del docente (Tullio Bernabei) e obiettivi del corso 

Le grotte sono buie. Ci¸ che possiamo vedere di questo pianeta oscuro ¯ esattamente 
quello che riusciamo a illuminare. Le forme, i colori dipendono anche dal modo in cui 
noi, per un breve attimo, solleviamo il velo dellôoscurit¨. Per questo la fotografia sotter-
ranea ¯ unôarte complessa, e necessariamente un lavoro di gruppo. 
Ma se parliamo di video, di riprese filmate, non basta la luce. Serve il movimento della 
macchina da presa, servono i punti di vista diversi, serve il ritmo, la sequenzialit¨é in 
altre parole ¯ necessario un linguaggio che ci faccia sentire l¨ dentro, che scorra fluida-
mente, che accompagni in modo armonico le nostre percezioni visive e spaziali. In altre 
parole ancora, serve conoscere la grammatica cinematografica, cio¯ il modo in cui le 
scene vanno girate e accoppiate affinch® il risultato sia gradevole, scorrevole e non ge-
neri disturbi visivi, anche a livello inconscio. Questa grammatica non lôho inventata io, 
fa parte della storia del cinema e proviene direttamente dalla storia dellôarte, dal Rinasci-
mento in poi. Dagli studi sulla percezione e sullôattenzione visive, da innumerevoli pro-
ve effettuate nel corso del tempo da parte di chi doveva rappresentare qualcosa. 
In grotta, dicevamo, si fanno soprattutto foto. Ma le nuove tecnologie digitali, che spes-
so associano il video e la fotografia nella stessa macchina, hanno aperto la strada a una 
documentazione video sempre pi½ continua e importante. Di fatto oggi si possono realiz-
zare a costi contenuti prodotti audiovisivi con caratteristiche professionali. Le fotocame-
re di ultima generazione offrono funzioni video avanzate, e ormai anche un semplice 
smart phone registra video in alta qualit¨, mentre un normale PC ¯ in grado di supporta-
re un programma di editing di base. 
Da fotografi si diventa in un attimo operatori, cineasti, registi, montatorié ma non es-
sendo di massima professionisti del settore, si commettono errori anche gravi che rovi-
nano il risultato finale: ed ¯ un peccato, visti gli sforzi fatti e la difficolt¨ oggettiva del 
girare video in grotta. Non parlo solo di luci scarse o mal posizionate ma di ritmo, piat-
tezza, emozioni, audio, punti di vista, errori tecnici. Insomma, realizzare un prodotto 
vicino al professionale, che funzioni, che piaccia davvero e magari non solo agli speleo-
logi convolti, presentabile in vari ambiti (e non solo al volo su you tube) non ¯ facile. 
Ma ci si pu¸ provare. 
Da parte mia cercher¸ di trasferire nella didattica, soprattutto pratica, il mio bagaglio di 
conoscenze sulle riprese sotterranee, che data ormai quasi una quarantina dôanni e si ¯ 
spesso incrociato con produzioni di livello internazionale. Voglio trasmettere ai parteci-
panti un poô di know how e della mia esperienza, stimolandoli a proseguire su questa 
strada: documentando le grotte in modo professionale (ormai i mezzi tecnici lo consen-
tono), raccontando storie piacevoli, facendo da amplificatori di queste nuove conoscen- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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ze, contribuendo in ultima analisi alla conoscenza e alla conservazione del mondo sotterraneo che tanto amia-
mo. 
In aula, oltre alla parte dedicata alla grammatica di cui sopra, progetteremo insieme la scaletta, la struttura nar-
rativa, gli elementi chiave, le eventuali interviste da fare, lôattrezzatura da utilizzare, le squadre e i ruoli. In 
grotta metteremo in pratica tutto questo applicando le regole nelle riprese, e anche infrangendole quando vo-
gliamo, sperimentando e utilizzando 2-3 videocamere assieme. 
Obiettivo sar¨ girare e montare una serie di scene complete su attivit¨ in grotta. Fare tutto questo in 2 wee-
kend, partendo da zero, ¯ una bella impresa ma insieme ci proveremo. 
 

Il Progetto Speleoteca ¯ nato nel 2007 come naturale evoluzione dellôoriginario Catalogo della Biblioteca 
ñFranco Anelliò. Il sito www.speleoteca.it ¯ oggi un OPAC che consente la consultazione di oltre 34.000 titoli 
di pubblicazioni speleologiche, appartenenti a una ventina di biblioteche speleologiche sparse sul territorio 
nazionale e riunite sotto un unico catalogo. 
Le interrogazioni possibili sono attraverso i consueti criteri di ricerca ovvero Autore/Titolo, Seriali, Classifica-
zioni, Soggetto, Anno, Numeri Standard, eccé 
Specificamente per la ñClassificazioneò ̄ stata adottata quella impiegata dallôUIS nel Bulletin Bibliographi-
que Sp®l®ologique/ Speleological Abstacts, nellôadattamento pi½ capillare di Aleksander Klimchouk. 
Per ci¸ che concerne il campo ñSoggettoò questo va inteso solo come lista di indicizzazione geografica, l¨ do-
ve un titolo presente in catalogo ha eminente interesse geografico. 
Accesso al Catalogo www.speleoteca.it (edizione 2021) 
Crediamo che lôaccessibilit¨ sia una delle caratteristiche pi½ importanti per una biblioteca. Oggi abbiamo ag-
giunto un altro piccolo tassello in questa direzione, con la realizzazione dellôOPAC di Speleoteca anche in 
lingua inglese.  
Potete eseguire lo switch tra le due versioni con i pulsanti in alto a destra nel sito!  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
We believe that accessibility is one of the most important characteristic for a library. Today we did a further 
step in that direction, with the set up of an english version of our OPAC website. 
You can switch between the two versions using the buttons on the upper right corner! 

 
                                                           ____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il Progetto Speleoteca S.S.I. 

https://speleoteca.biblioteche.it/
https://speleoteca.biblioteche.it/
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Brazilian UIS Congress 2025 

di Bernard Chirol                    -                 11 gennaio 2024  

Hello my friends, 
Wishing you the best possible start to the year 2024 and some information .... 
 

Cheers 
Bernard 

* * * 
We are glad to share with you the First Circular of the 19th International Congress of 
Speleology to be held in Brazil in 2025. 
Please, send it to the whole speleological community in your country and your entire 
contact list. 
 
The PDF file can be downloaded by clicking on the link: 
Its content brings the following information: 
 
THE ICS ORGANIZERS 

¶ The Union Internationale de Sp®l®ologie (UIS) 

¶ The Brazilian Speleological Society (SBE) 

¶ The Brazilian National Center for Research and Conservation of Caves 

 
19th INTERNATIONAL CONGRESS OF SPELEOLOGY 

¶ Origin of the ICS 

¶ Belo Horizonte, the host city 

¶ The Minascentro Convention Centerðthe venue 

¶ Types of participation 

¶ Congress activities 

¶ Scientific Program 

¶ List of one-day Wednesday trips (WT) 

¶ List of pre- and post-congress trips 

 (PRE and POST) 

¶ and moreé 

 
Visit the websites: 

19th International Congress of Speleology ï https://speleo2025.org 
 
Union Internationale de Sp®l®ologie ï https://uis-speleo.org/  
Brazilian Speleological Society ï https://www.cavernas.org.br/  
ICMBio/CECAV ï http://www.icmbio.gov.br/cecav  
 
Allan Calux 
Best Regards from Brazil 
 

Brazilian Speleological Society 
Chairman of the 19th International Congress os Speleology 
+55 31 99419 3086 
 
 

____ * * * ____ 
 
 
 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Bernard Chirol  

https://speleo2025.org
https://uis-speleo.org/
https://www.cavernas.org.br/
http://www.icmbio.gov.br/cecav
http://www.speleo.it/site/index.php/chi-siamo/uis
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Incontro Internazionale di 

Speleologia òSyphonia 2024ó 
di  Francesco Maurano        

31 ottobre - 3 novembre 2024 sono le date e Caselle in Pittari (SA) il luogo in cui si 
svolger¨ ñSyphonia 2024ò, lôIncontro Internazionale di Speleologia organizzato da Teti-
de APS in collaborazione con lôAmministrazione comunale e la Cooperativa Sociale 
ñLabor Limaeò. 
 

Il Raduno si svolger¨ nel meraviglioso territorio carsico del Parco Nazionale del Cilen-
to, Vallo di Diano e Alburni e proprio a Caselle in Pittari cô̄  un unicum campano qual ¯ 
il fiume Bussento, che scompare per alcuni km nelle viscere della montagna. 
Ĉ stato scelto il nome ñSyphonia2024ò per richiamare sia i nostri ñsifoniò carsici, cos³ 
presenti lungo le vie delle acque sotterranee, sia per richiamare il tratto ipogeo del fiume 
Bussento posto tra i Comuni di Caselle in Pittari (inghiottitoio) e Morigerati 
(risorgenza). 
ñSyphonia2024ò avr¨ infatti lo scopo di attirare lôattenzione sullôimportanza di questo 
prezioso bene naturale: lôacqua carsica. 
 

Abbiamo gi¨ attivato numerose collaborazioni internazionali, nel dettaglio con: lôAsso-
ciation of Cave Enhusiasts (Cipro), Wikicave (Francia), la Commissione Scientifica del-
la Federazione Speleologica Francese (Francia), Mediteranean Cave (Spagna), lôAsso-
ciazione Moroccan Explorers (Marocco) e lôIsraeli Cave Research Center (Israele), ma 
anche con alcune realt¨ regionali quali: il Gruppo Speleo Alpinistico Vallo di Diano, il 
Gruppo Speleologico CAI Napoli, il Gruppo Speleologico Natura Esplora. 
 

Abbiamo gi¨ ottenuto il patrocinio della Societ¨ Speleologica Italiana ETS, della Fede-
razione Speleologica Campana e del notiziario speleologico Scintilena. 
 

Il sito dell'evento staô cominciando a popolarsi d'informazioni utili alla logistica dei par-
tecipanti (dove ¯ il raduno, come si raggiunge, dove alloggiare, dove fare escursioni 
ecc. ) 
 
Questo ¯ il link per iniziare a farvi unôidea: https://www.tetide.org/syphonia2024/ 
 
Per il comitato organizzatore di Syphonia 2024 
 
Franz  
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Francesco Maurano 

(Franz)  

https://www.tetide.org/syphonia2024/
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Il grande Giovanni Badino su 
Wikipedia 

A cura della redazione di ñSopra e sotto il Carsoò 

Con grande piacere segnaliamo la nascita della pagina Wikipedia dedicata a Giovanni 
Badino. 
Miriam, nipote di Giovanni, ha iniziato e curato la preparazione della pagina, e di ci¸ le 
siamo profondamente grati. Preziosissimo ¯ stato il contributo del lavoro di Paolo Forti, 
che ha stilato la lista delle pubblicazioni di Badino. 
Un omaggio a Giovanni ed un lavoro che rendere organicamente disponibile a tutti, lôe-
norme patrimonio che Giovanni Badino ha lasciato a tutti noi. Un patrimonio scientifi-
co, culturale e umano, talmente vasto che richiede la cura e lôattenzione di tante persone, 
come la comunit¨ speleologica pu¸ e deve fare. Ĉ necessario tradurre la pagina in altre 
lingue, un lavoro che sta gi¨ iniziando. 
 

Per coloro che non hanno conoscito lôamico Giovanni Badino riportiamo qui di seguito 
quanto ¯ riportato su Wikipedia:  
 

Giovanni Badino  
(Savona, 17 luglio 1953 - Savona, 8 agosto 2017) ¯ stato un fisico, speleologo ed esplo-
ratore italiano. 
 

Iniziata la sua carriera professionale come fisico dei raggi cosmici, si focalizz¸ poi sulla 
speleologia e divenne esperto di dinamica dei fluidi sotterranei, compenetrando le sue 
discipline. Giovanni Badino divenne uno dei massimi esperti di speleologia e fisica delle 
grotte dell'ultimo cinquantennio, distinto per la notevole combinazione di straordinarie 
abilit¨ sportive e qualit¨ intellettuali. Ha saputo trasportare le sue competenze tecniche, 
scientifiche, e creative nei luoghi pi½ remoti della Terra, con lo scopo di esplorare e 
comprendere il mondo e la sua complessit¨. 
 

Biografia 

Nato a Savona da Margherita Giorgi e Mario Badino, ¯ il pi½ giovane di tre fratelli, dopo 
Giacomo e Maria Antonietta. 
 

Fisica e attivit¨ accademica 
Da Savona dove era nato si trasfer³ a Torino dove si laure¸ in Fisica negli anni ô70 del 
secolo scorso. Appena laureato, inizi¸ la sua carriera accademica presso il Dipartimento 
di Fisica Generale allôUniversit¨ di Torino, prima come ricercatore e poi come Professo-
re Associato. Badino ha iniziato la 
sua carriera con ricerche nel campo 
della radiazione cosmica, principal-
mente della rilevazione in sotterra-
neo di neutrini da supernova. Tra il 
1979 e il 2003 ha pubblicato oltre 
180 lavori in ambito internazionale 
in questo ambito. Giovanni Badino 
ha progressivamente integrato le sue 
conoscenze scientifiche alla passio-
ne per la speleologia, diventando 
studioso delle grotte, a cui ha dedi-
cato i suoi ultimi decenni di ricerca. 
La sua attivit¨ in questo campo ¯ 
testimoniata da oltre 120 pubblica-
zioni scientifiche. Dalla fine degli 
anni ô80 aveva cominciato ad inte-
ressarsi di meteorologia ipogea e di  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Giovanni Badino nel 2006 mentre prepara un artico-

lo durante una delle sue molte spedizioni alla Grotta 

de Los Cristales, Naica, Messico (foto di Francesco 

Lo Mastro, LaVenta)  

fisico, speleologo ed esploratore italiano
fisico, speleologo ed esploratore italiano
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glacio-speleologia, focalizzandosi sullo studio dei fenomeni fisici nel sottosuolo. Il principale campo di ricerca 
applicata alla speleologia di Badino ¯ stato focalizzato sulla termodinamica del sottosuolo, sul trasporto 
dellôacqua e la speleogenesi nei ghiacciai, e in generale sulla fisica delle grotte. Tra le tematiche affrontate: 
clima sotterraneo nelle grotte alpine, trasporto di acqua in rocce fratturate da un punto di vista percolativo, e 
interazione tra flusso geotermico e grotte. Quanto da lui studiato sulla meteorologia ipogea ha portato alla 
pubblicazione del primo manuale al mondo sulla fisica del clima sotterraneo (1995), ma aveva contribuito a 
validare scientificamente che per esplorare le grotte si dovevano seguire le correnti dôaria e non lôacqua come 
fatto sino ad allora. Lôattivit¨ di Giovanni Badino ha dato un contributo essenziale alla concezione delle grotte 
quali sistemi complessi tridimensionali, in contrapposizione alla loro precedente caratterizzazione bidimensio-
nale. Nel suo ruolo di óôfisico delle grotteôô, come amava definirsi, Badino aveva progressivamente espanso i 
suoi interessi verso ambiti fino ad allora inesplorati. Tra questi troviamo la dimostrazione presenza di radiazio-
ne luminosa anche in grotte profonde (2000), la confutazione della comune credenza che lôanidride carbonica 
CO2 possa stratificarsi (2005). Altre di queste ricerche hanno riguardato le oscillazioni periodiche delle masse 
dôaria intrappolate nelle cavit¨ naturali e dei loro risvolti anche esplorativi (2009), le condizioni che rendono 
possibile la formazione di nuvole e di precipitazioni anche nelle grotte (2013) e infine la valutazione quantita-
tiva del ruolo speleogenetico giocato dal gradiente geotermico (2017). I mesi della sua malattia sono stati forse 
il periodo pi½ prolifico di tutta la sua vita, tanto che ha continuato a scrivere e a studiare fino alla fine, presen-
tando personalmente due importanti lavori di fisica sperimentale in grotta al Terzo Congresso Internazionale di 
Speleologia alla fine di Aprile del 2017, a poco pi½ di tre mesi dalla sua prematura dipartita. Lôultimo lavoro 
risale a 4 giorni prima della sua morte, quando ha inviato allôInternational Journal of Speleology un suo ultimo 
lavoro appena revisionato. Nel 2019 ¯ stato inaugurato un Centro Ricerche Climatologiche, gestito dal PALEO 
ï Lab del Politecnico di Torino e dal Laboratorio Carsologico sotterraneo del CAI e intitolato alla memoria di 
Giovanni Badino in quanto ñinsigne studioso della meteorologia ipogeaò. Il 20 luglio 2018 si ¯ svolto un in-
contro in ricordo di Giovanni Badino al Dipartimento di Fisica dellôUniversit¨ di Torino, con interventi di 
amici, familiari e colleghi, tra cui spiccano Bartolomeo Vigna, Walter Fulgione, Paolo Forti, Anderson Cam-
pos Fauth, Leonardo Piccini, Mauro Chiesi, Mario Parise, Alvise Lazzareschi e Claudia Chiappino. Nel 2023 
il Film Festival Bankso in Bulgaria, evento cinematografico dedicato alla montagna, ha reso omaggio a Gio-
vanni Badino. 
 

Attivit¨ speleologica ed esplorazione 
Giovanni Badino si definiva ñun geografo del vuotoò e insegn¸ a guardare alle grotte come archivi del tempo 
per leggere gli eventi del passato e comprendere il futuro del pianeta. Avvicinatosi alla speleologia casualmen-
te a seguito di una visita alla grotta della Pollera, Giovanni Badino inizi¸ lôattivit¨ speleologica nel ó70 con i 
club speleologici di Savona, Torino e Nizza. Le principali ricerche speleologiche in Italia hanno riguardato il 
complesso delle grotte del Monte Corchia (vicino a Firen-
ze, attualmente la pi½ grande grotta dôItalia, 50 km di lun-
ghezza e 1200 m di profondit¨), di Piaggia Bella 
(nel Parco naturale del Marguareis, vicino a Torino, attual-
mente la seconda pi½ grande grotta dôItalia, 38 km di lun-
ghezza e 960 di profondit¨), e pi½ recentemente di óôW Le 
Donneôô (Complesso del Releccio, nelle Grigne, vicino a 
Milano, 1170 m di profondit¨). I suoi primi lavori tecnico-
scientifici applicati alla speleologia avevano riguardato 
lôanalisi approfondita dei materiali e delle tecniche di pro-
gressione in grotta. Partecip¸ a spedizioni esplorative spe-
leologiche in Nepal nel ó77; in Uzbekistan nellô89 e nel 
ó91; in Brasile (Mato Grosso, Goyas e Acre) nellô88, ó90, 
e 2004; in Argentina (Patagonia) nellô88, ó91, ó94, ó95, ó97 
e 2004; in Kirghistan nel ó94; in Pakistan (Karakorum) 
nellô87 e nel ó93; in Venezuela nel ó92, ó93 e ó96; molte 
volte in Messico, in Chiapas ó94, ó95, ó97, ó98 e ó01, in 
Cohahuila 2003 e 2004, in Oaxaca nel 2006; in Cile (Terra del Fuoco) nel ó97, 2000 e 2004; in Islanda nel ó97, 
in Antartide (Shetland del sud) nel 2000 con Associazione La Venta e di nuovo pochi mesi dopo in Victoria 
Land con il Programma Nazionale di Ricerche in Antartide. Nel 2006 divenne il coordinatore tecnico e scienti-
fico del Naica in Chihuahua (Messico), focalizzato allôesplorazione delle Grotte di Cristalli di Naica, intercet-

tate durante i lavori di scavo della Miniera di Naica, con otto spedizioni fino alla fine del 2007.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Giovanni Badino nel 2006 mentre esplora la miniera 

di Naica (Chihuahua, Messico)  

https://it.wikipedia.org/wiki/Gradiente_geotermico
https://it.wikipedia.org/wiki/International_Journal_of_Speleology
https://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Corchia
https://it.wikipedia.org/wiki/Parco_naturale_del_Marguareis
https://www.laventa.it/it/
https://it.wikipedia.org/wiki/Programma_Nazionale_di_Ricerche_in_Antartide
https://www.laventa.it/es/proyectos/35-naica|Proyecto
https://it.wikipedia.org/wiki/Miniera_di_Naica
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Durante questo progetto, per permettere lôesplorazione progett¸ appositamente una tuta speciale, chiamata 
Tolomea, con un sistema di raffreddamento a ghiaccio che consentisse unôintera ora di lavoro nonostante le 
condizioni ambientali estreme della grotta con temperatura interna intorno a 60ÁC e umidit¨ oltre 90%, ed ha 
sviluppato il pi½ preciso data logger di temperatura mai installato allôinterno di una grotta (errore inferiore a 
0,003ÁC) per valutare le variazioni di temperatura all'interno della Grotta. Nel numero di Topolino di gennaio 
2023 (n. 3505), su topolino.it. Giovanni Badino appare allôinterno della rubrica di approfondimento sulla 
Grotta dei Cristalli di Naica. A seguito di questa esperienza, Badino avvi¸ il progetto di esplorazione delle 
grotte sul Monte San Calogero (Sciacca) (detto anche Monte Kronio] a Sciacca, dove le condizioni climatiche 
di estremo caldo e umido permettevano di sfruttare le conoscenze maturate a Naica per lo studio della speleo-
genesi delle grotte e per individuare le origini del fenomeno vaporoso che le contraddistingue. Studiando gli 
effetti di piccoli disequilibri tra il clima esterno e quello interno Badino, assieme ad altri pochissimi speleolo-
gi (tra cui lo spagnolo Adolfo Eraso) ¯ stato un pioniere nello studio dei fenomeni carsici che si sviluppano 
allôinterno dei ghiacciai, facendo osservazioni scientifiche allôinterno dei mulini (anche detti inghiottitoi gla-
ciali) in molte parti del globo. Tra le esplorazioni si citano il Ghiacciaio del Gorner in Svizzera tra il 1999 e il 
2004 con il team La Venta, le spedizioni in Asia centrale e meridionale, Patagonia, Islanda e Terra del Fuoco e 
la sua partecipazione alla spedizione ñAntarctica 2000ò, uno studio sui fenomeni di carsismo glaciale in Antar-
tide (2000). In questo ambito ¯ stato anche lôorganizzatore del Quinto convegno internazionale sulle cavitaô 
glaciali nelle regioni polari e montane (V International Symposium on Glacier Caves and Cryokarst in Polar 
and High Mountain Regions) a Courmayeur, Valle dôAosta (15-16 Aprile 2000). 
Dal 1984, Badino ¯ stato membro del consiglio direttivo della Societ¨ Speleologica Italiana dallô85 al 2011, e 
come presidente dal '94 al '99, ed ¯ stato per due mandati nel Bureau dell'Unione Internazionale di Speleolo-
gia come Segretario Aggiunto dal 2009 al 2017[64]. Ĉ stato membro dei Comitati Tecnici del Corpo Nazionale 
Soccorso Alpino e Speleologico (C.N.S.A.S.) e della Commissione Grotte E. Boegan[. Dal 1990 ¯ stato mem-
bro del consiglio direttivo e del consiglio scientifico dell'Associazione La Venta, dedicata all'esplorazione sot-
terranea in tutto il mondo, e suo presidente fino al 2017. Alla sua morte, lôassociazione gli ha dedicato un inte-
ro numero della rivista KUR. Nel 1996 ¯ stato ammesso al The_Explorers_Club Explorers Club come Fellow 
International. 
 

Attivit¨ divulgativa e pubblicazioni scientifiche 
Badino dimostr¸ un interesse diffuso nei confronti di svariati ambiti culturali, tra cui storia, poesia, arte e an-
tropologia. La sua biblioteca personale, ora custodita presso la Societ¨ Meteorologica Italiana a Moncalieri 
(TO), riflette l'ampia portata delle sue conoscenze, arricchite ulteriormente grazie agli innumerevoli viaggi 
compiuti nel corso della sua vita. 
Giovanni Badino era un grande comunicatore, capace di trasformare concetti complessi e difficili in cose facil-
mente assimilabili anche da persone digiune di conoscenze scientifiche di base[73], sia in occasioni di conferen-
ze che di saggi scritti, con collegamenti al mondo letterario e artistico degni di un erudito di altri tempi . Cita-
va a memoria interi poemi, tra cui Omar Khayyam, e quasi tutta la Divina Commedia. 
Giovanni Badino ha iniziato a pubblicare quando era frequentava le scuole superiori. Il suo primo lavoro di-
vulgativo ¯ apparso nel 1971 su Stalattiti e Stalagmiti, Bollettino del Gruppo Speleologico Savonese, che ave-
va cominciato a frequentare da poco. Due sono stati gli ambiti in cui Badino ¯ stato attivo come scrittore: la 
speleologia, con sue pubblicazioni dal 1971 al 2017, e la fisica delle particelle, per poco pi½ di un ventennio 
alla fine del secolo scorso. La prima pubblicazione di Badino sulla fisica delle particelle, riguardante i neutri-
ni, ¯ del 1979 ed ¯ frutto di una collaborazione con un gruppo di ricerca internazionale. La sua attivit¨ di pub-
blicazione riguardante la fisica delle particelle raggiunge lôapice nei primi anni ô90, per poi scemare fino ad 
esaurirsi del tutto nella prima decade di questo secolo. Il motivo per cui il Giovanni Badino ha abbandonato i 
suoi studi di fisica delle particelle, e conseguentemente le pubblicazioni in tale ambito, va ricercato nel suo 
interesse verso la speleologia, che lo ha portato progressivamente a farne anche il campo della sua attivit¨ pro-
fessionale di docente universitario. Gli oltre 700 lavori pubblicati in ambito carsico-speleologico spaziano in 
campi diversissimi: dal clima delle grotte, allo studio di nuovi materiali per la progressione e la sopravviven-
za, dalle problematiche sociali della speleologia alla speleogenesi, dalla salvaguardia ambientale alla divulga-
zione, per citare alcuni esempi. Gli ambiti in cui Giovanni Badino ha pubblicato con frequenza sono stati: lôe-
splorazione delle cavit¨ sotterranee, lôanalisi dei nuovi materiali e delle tecniche esplorative, la speleologia 
glaciale, la meteorologia ipogea e lôassociazionismo speleologico. Oltre allôattivit¨ accademica, Giovanni Ba-
dino ¯ stato lôautore di una ventina di libri, tra cui spiccano alcuni dei pi½ importanti libri di divulgazione spe-
leologica italiani. 
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Onorificenze 

Nel 1981 ha ricevuto la Medaglia dôArgento al Valor Civile per un soccorso in grotta. Nel 2006 ha vinto il pre-
mio internazionale ñGrignetta dôOroò per il lavoro e la ricerca in montagna. 
 

Libri 

G. Badino e R. Bonelli, Gli abissi italiani ï Guida ai grandi mondi sotterranei, in A. Gogna (a cura 
di), Guide/Montagna, vol. 7, Bologna, Zanichelli Editore, 1984, pp. 126. 

 

G. Badino, Tecnica di Grotta, Torino, Associazione Gruppi Speleologici Piemontesi, 1988, pp. 98. 
 

G. Badino, Tecniche di Grotta: per fare dei passi avanti dallôorlo dellôabisso, a cura di Societ¨ Speleologica 
Italiana, Bologna, Erga Edizioni, 1992, pp. 207. 

 

G. Badino, Oltre lôorlo: tutto ci¸ che avreste voluto sapere sulla speleologia ma non avete mai saputo a chi 
chiedere, Bologna, Societ¨ Speleologica Italiana, 1993, pp. 39. 

 

G. Badino, Presentazione, in G. Badino e T. Bernabei (a cura di), Speleologia di spedizione ï Organizzazione 
Gestione Territori, Commissione Nazionale Scuole di Speleologia. I contributi al Primo Incontro/20. con-
corso di 3. livello sulle Tecniche di Spedizione Speleologica all'Estero - Casola 24-27 novembre 1994, Bo-
logna, Societ¨ Speleologica Italiana, 1994, pp. 3-5. 

 

G. Badino, Grotte e speleologi: tutto quello che avreste voluto sapere sulle Grotte, ma non avete mai saputo a 
chi chiedere, Bologna, Societ¨ Speleologica Italiana, 1994, pp. 47. 

 

G. Badino, Fisica del clima sotterraneo, in Memorie, vol. 2, n. 7, Istituto Italiano di Speleologia, Societ¨ Spe-
leologica Italiana, 1995, pp. 136. 

 

G. Badino, Tecniche di Grotta. Per far dei passi avanti dall'orlo dell'abisso, a cura di Societ¨ Speleologica 
Italiana, Genova, Erga edizioni, 1996 (riedizione), pp. 206, ISBN 9788881630288. 

 

G. Antonini e G. Badino, Grotte e Forre: Tecniche speciali e di autosoccorso, a cura di Societ¨ Speleologica 
Italiana, Genova, Erga, 1997, pp. 283, ISBN 8881630656. 

 

G. Badino, Corpo Nazionale di Soccorso Alpino e Speleologico, in Tecniche del soccorso in Montagna, Club 
Alpino Italiano, 1998, pp. 229. 

 

G. Badino, Grotte e Speleologia: tutto quello che avreste voluto sapere sulle Grotte, ma non avete mai saputo 
a chi chiedere, Genova, Societ¨ Speleologica Italiana , 1998, pp. 47. 

 

(SL) G. Badino e D. Versetti, Jame in Jamarji: vse, kar ste ģeleli vedeti o jamarstvu, pa niste imeli koga 
vpraġati, Lubljana, Jamarska Zveza Slovenije (Associazione speleologica della Slovenia), 1998, 
pp. 78, ISBN 9619067509. 

 

G. Badino, Il Fondo di Piaggia Bella, Genova, Erga edizioni, 1999, pp. 303, ISBN 8881631830. 
 

G. Badino, A. Belotti, T. Bernabei, A. De Vivo, D. Domenici e I. Giulivo, Rio La Venta tesoro del Chiapas, 
a cura di Associazione La Venta, Turra, Padova, 1999, pp. 319. 

 

(EN) G. Badino, A. Belotti, T. Bernabei, A. De Vivo, D. Domenici e I. Giulivo, Rio La Venta : treasure of 
Chiapas, a cura di Associazione La Venta, Turra, Padova, 1999, pp. 319. 

 

G. Badino et al., Marguareis per viaggiatori ï Guida ai fenomeni carsici delle Alpi Liguri, a cura di Associa-
zione gruppi speleologici piemontesi (AGSP), Torino, Blu Edizioni, 2000, pp. 176, ISBN 9788887417135. 

 

G. Badino, A. De Vivo e L. Piccini, Grotte di cielo: viaggio nel cuore dei ghiacciai, Treviso, Tintoretto, 
pp. 153, ISBN 8895370023. 

 

(EN) G. Badino, A. De Vivo e L. Piccini, Caves of sky: a journey in the heart of glacier, Treviso, Tintoretto, 
pp. 153. 

 

(ES) G. Badino, A. De Vivo e L. Piccini, Cuevas de cielo: viaje en el corazon de los glaciares, Treviso, Tin-
toretto, pp. 153, ISBN 8895370023. 

 

G. Badino, T. Bernabei, T. De Vivo, I. Giulivo e G. Savino, Sotto il deserto: il mistero delle acque di Cua-
tro Ci®n®gas, a cura di Associazione La Venta, Treviso, Tintoretto, 2004, pp. 285. 

 

(EN) G. Badino, T. Bernabei, T. De Vivo, I. Giulivo e G. Savino, Under the desert: the mysterious waters 
of Cuatro Ci®n®gas, a cura di Associazione La Venta, Treviso, Tintoretto, 2004, pp. 285. 
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(ES) G. Badino, T. Bernabei, T. De Vivo, I. Giulivo e G. Savino, Bajo el desierto: el misterio de las aguas 
de Cuatro Ci®n®gas, a cura di Associazione La Venta, Treviso, Tintoretto, 2004, pp. 285. 

 

G. Badino, Un color bruno, Sassari, Edizioni Segnavia, 2006, pp. 127. 
 

(IT) G. Badino, Giganti di cristallo nelle grotte di Naica, Treviso, Associazione La Venta, 
pp. 47, ISBN 9788895370033. 

 

(EN) G. Badino, Crystal giants in the caves of Naica, Treviso, Associazione La Venta, 
pp. 47, ISBN 9788895370040. 

 

A. De Pascale, G. Badino, L. Casati, M. Traverso, R. Bixio e S. Saj, Acque sotterranee delle grotte dei 
ghiacciai e delle citt¨, in L. Capocaccia Orsini e C. Iacopozzi (a cura di), Quaderni dei Mercoled³ Scienza, 
Genova, Erga, 2008, pp. 232, ISBN 9788881635511. 

 

G. Badino, A. De Vivo e L. Piccini, Geografia del buio, in Commitment. When the world must come together 
as one., Mondadori Electa, 2009, pp. 201, ISBN 9788837072537. 

 

C. Conca, G. Badino, J. De Waele, G. Graffitti, M. Mucedda, F. Murgia, S. Pillai, S. Sanna e 
V.Tuveri, Grotte e sistemi carsici del Nuorese e dellôOgliastra, a cura di Federazione Speleologica Sarda, 
Sassari, Edizioni Segnavia, 2012, pp. 95, ISBN 9788888776378. 

 

G. Badino, Viaggio nelle profondit¨ della speleologia: dalle pagine di Grotte, Torino, Gruppo Speleologico 
Piemontese CAI UGET, CAI UGET Torino, 2017, pp. 112. 

 

L. Piccini e G. Badino, Come ¯ fatta la Cueva de los Cristales, in Naica, la Grotta dei Cristalli, La Venta 
Edizioni, 2019, pp. 126-133. 

 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Forte di Demonte, la rivista degli 
speleologi di Gorizia finisce su 

Rai3 
A cura della redazione  ñIl Gorizianoò del 5 gennaio 2024 

Importante riconoscimento ieri sera (4 gennaio) per il Centro 
Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di Gorizia. Nel corso del-
la trasmissione di Rai 3 "Report", il giornalista e conduttore Sig-
frido Ranucci ha infatti pi½ volte citato il numero speciale di 
agosto di Sopra e sotto il Carso, rivista del gruppo speleologi-
co. In particolare, la puntata si ¯ concentrata su quanto scritto a 

proposito del Forte di Demonte, nella Valle Stura del Piemonte, interessato dal via vai 
quotidiano di mezzi pesanti. Il tutto attraverso il centro storico di piccoli borghi monta-
ni. Ad attraversare questi paesini ¯ una strada statale, non idonea per¸ per il transito dei 
tir che vanno verso in Francia ma che non vogliono pagare il pedaggio autostradale. Un 
risparmio di 300 euro, come evidenziato da un autista intervistato dalla realizzatrice del 
servizio, Chiara De Luca, ma finendo per danneggiare le auto che sono ferme sul 
percorso. La stessa amministrazione locale punta il dito contro i mezzi che fanno la 
spola con le Fonti di Vinadio, importante stabilimento di imbottigliamento dôacqua mi-
nerale della zona, chiedendo anche risarcimenti. 
La questione della strada era stata trattata anche da Gianluca Padovan, dellôAssocia-

zione speleologia cavit¨ artificiali di Milano, con un approfondimento pubblicato po-
chi mesi fa sulla pubblicazione goriziana. Nel testo, ñvengono riportate le descrizioni 
delle principali gallerie esplorate con foto e disegni che ne attestano lôimportanza stori-
ca, di cui si dovrebbe tener conto al fine di valorizzare lôintera area. Purtroppo la venti-
lata costruzione di una galleria stradale [é] potrebbe compromettere per sempre questa 
nostra preziosa testimonianza storicaò. 
Lôopera dellôAnas dovrebbe passare proprio attraverso il comprensorio del Forte De-
monte. Un investimento di 50 milioni di euro, bloccato per¸ dalla tutela del sito. In-
tervistato da De Luca, lo stesso Padovan ha spiegato lôimportanza dellôarea. ñIl fatto che 
una trasmissione giornalistica dôinchiesta nazionale di grande ascolto - commenta il pre-
sidente del gruppo Maurizio Tavagnutti con una nota ai sostenitori -, abbia preso in con-
siderazione la nostra rivista significa che essa ormai ha assunto una visibilit¨ sovraregio-
nale. La cosa ci fa molto piacere e sperare nel futuroò. 
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Nell'inchiesta di Report, è citato lo studio apparso sul numero speciale della rivista 

òSopra e sotto il Carsoó.  

https://www.raiplay.it/video/2021/10/Lacqua-cheta-rovina-i-ponti---Report-25102021-8295f739-ebea-49df-98a3-4c0b38572dfb.html
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Speleologia regionale: sfide del 
futuro 

di Rino Semeraro  

Lo spunto per questa breve nota mi ¯ venuto dalla lettura dellôarticolo del mio vecchio 
amico Angelo Zorn, assieme al quale innumerevoli volte mi trovai in esplorazione, dal 
titolo <Lettera aperta alla ñnuova speleologiaò> comparso sul numero di chiusura del 
2023 di ñSopra e sotto il Carsoò. Al di l¨ dei rimpianti, che purtroppo noi speleologi an-
ziani condividiamo (ma che poi ¯ semplice nostalgia), lôarticolo porta, della serie 
ñoccasioni mancateò, uno dei tanti esempi di ñmala-speleologiaò avvenuto ormai molti 
decenni fa, nella fattispecie quello riguardante lôipotesi di fondare una Scuola regionale 
di speleologia onde superare la conflittualit¨ tra scuole nazionali di speleologia CAI ed 
SSI dellôepoca. Lôipotesi, o lôiniziativa che di si voglia, naufrag¸ nellôultima riunione 
sulla questione tra i vari gruppi a Gorizia (anni ô70) causa diffidenze e protagonismi 
nonch® ï come scrive Angelo ï ñpaura del futuro e per lôirrealizzabile coesione e colla-
borazione proprio fra chi rappresentava i gruppi stessiò, che provoc¸ incomprensione 
tra chi, politici e amministratori nellôambito della Regione, sosteneva e gestiva la legge 
regionale che da pochi anni aveva riconosciuto la speleologia e la finanziava.   
Fortunatamente, guardando col senno del poi, ad oltre quarantôanni di distanza le rispet-
tive scuole di speleologia CAI ed SSI sono sufficientemente adulte e collaudate per con-
sentire lôespletamento di corsi di vario livello che possono coprire ogni esigenza. Ergo, 
il caso citato non ¯ stato (visto per¸ a posteriori) una gran perdita, e probabilmente una 
scuola regionale oggi sarebbe stata anacronistica, giacch® la speleologia viaggia su com-
parti territoriali e culturali pi½ vasti dôun tempo. 
Occasioni mancate, che vanno dallôesplorazione alla ricerca e allôorganizzazione, hanno 
attraversato gli ultimi decenni non tanto sulle piccole (ma importanti) cose ï giovani 
speleo che hanno unito le forze in grotta non son mancati ï quanto su una pi½ ampia 
progettualit¨. Oggi, causa il depauperamento delle risorse umane (meno speleologi e, 
soprattutto, drammaticamente quelli in grado di produrre speleologia) le cose sono un 
poô cambiate e ñdi necessit¨ virt½ò si assiste ad una maggiore collaborazione. Ĉ incon-
trovertibile ï per mettere il dito nella piaga e non per nascondersi dietro ï come la mag-
gior parte delle aree carsiche della regione (non tutte, certo) siano state pochissimo stu-
diate e la conoscenza del carsismo ipogeo rimane spesso confinata ai soli contenuti cata-
stali delle grotte (e spesso non di eccelso livello). Si dir¨: meglio che niente. Forse. Per¸ 
almeno in parte questa situazione ¯ anche attribuibile ad una carenza di organizzazione e 
mentalit¨ di speleologi che rimanevano confinati al gruppo grotte di ñappartenenzaò. Ho 
virgolettato appartenenza apposta, per sottolineare quella condizione vetero-culturale 
inculcata che nel panorama speleologico regionale da sempre ha fatto danni al progres-
so. Specificando meglio, e citando il Catasto grotte regionale, ci sono 81 aree carsiche/
idrostrutture regionali e transfrontaliere. Ebbene, quante di queste hanno un grado di 
conoscenza definibile sufficiente? Eccezion fatta per il Carso Classico (visto nella sua 
estensione transfrontaliera) che ha un buon livello di conoscenza, poche. Altri direbbero 
non molte. Altri ancora diranno che le principali aree sono abbastanza note. Ma siamo 
alla bottiglia mezza piena o mezza vuota e la verit¨ ¯ quella che ¯, cio¯ oggettiva e non 
soggettiva.      
La situazione attuale, cos³ delineata, si scontra con la realt¨ di una speleologia moderna 
profondamente differente da quella del passato. Se un tempo (ai miei tempi) produrre 
speleologia era parecchio pi½ facile, oggi ¯ fattualmente molto pi½ difficile. Oltre alle 
sfide esplorative, dato che ormai lo speleologo di esplorazione ¯ conscio di entrare in 
reticoli ipogei che si snodano tridimensionalmente nella montagna, ci sono le sfide della 
speleologia di ricerca, e la ricerca scientifica attuale ¯ straordinariamente avanzata e 
multidisciplinare oltre che specializzata. In questo quadro (che cô̄  gi¨, non che deve 
appena venire) allo speleologo di esplorazione oltre alla tecnica di progressione ¯ richie- 
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sta una specifica formazione che gli consenta di acquisire dati nel sottosuolo: dal riconoscimento geomorfolo-
gico di base, al rilevamento di strutture, allôimpiego di strumenti e tecniche dôinstallazione ed uso nonch® cali-
brazioni, al moderno rilievo topografico e alla sua restituzione CAD-GIS, etc., o almeno una quota di tutto ci¸. 
Lo speleologo di ricerca ¯ invece una figura specialistica di elevato livello scientifico, dimostrato dalla sua 
formazione culturale e accademica come dalla sua produzione scientifica su riviste specializzate e riconosciute 
in campo nazionale e internazionale. Ora, se gli speleologi di ricerca sono pochini (pochi sono sempre stati, 
pure in passato, e pi½ che tanto qui non si pu¸ fare) gli speleologi di esplorazione con formazione tecnico-
scientifica debbono essere parecchi di pi½, ma proprio per ci¸ vanno appunto ñformatiò poich® gi¨ pronti non 
si trovano sotto i funghi. Essi, poi, costituiscono lôossatura della speleologia stessa e sono i garanti, nei gruppi 
grotte, che unôaliquota consistente degli sforzi durante lôattivit¨ non vada perduta. Ma formare speleologi non 
¯ facile! Nel panorama speleo ci sono, nei gruppi, molti buoni esploratori, per¸ qualora difettino di un suffi-
ciente livello di formazione per comprendere ci¸ che vedono e trovano in grotta, questi ï non colpa loro ï pos-
sono produrre poco per il progresso della speleologia, cio¯ conoscenza e documentazione. In pratica, vanno in 
grotta per soddisfare i loro propositi di avventura e per godere dellôincontro con la natura o ancor pi½ sempli-
cemente per sport. Spesso si dedicano ad azioni encomiabili come la bonifica di cavit¨, ma, sappiamo, non si 
pu¸ mica andare in grotta tutto lôanno a recuperare immondizie! Tutti interessi nobili e legittimi? Certo, legit-
timissimi e che nessuno si sognerebbe di contestare. Cosa volete che vi dica, nello sciabordio tra mainstream e 
politically correct della nostra societ¨ civile occidentale (che spero di raffreddi un poô per andar sul concreto) 
si dir¨ che speleologia ñ̄  tuttoò; sar¨ ñtuttoò se lo volete o se vi piace, ma in speleologia come in altre discipli-
ne servono (e valgono) i risultati.   
Nei decenni passati si ¯ fatto quasi nulla per formare speleologi (in Friuli Venezia Giulia). La conseguenza ¯ 
che speleologi con le caratteristiche che oggi (prioritariamente) servirebbero ne trovi veramente pochi, quei 
pochi sono come mosche bianche nei gruppi, e in alcuni neppure ce ne sono. La nostra speleologia regionale ¯ 
piena zeppa e strabordante di corsi di avvicinamento, di corsi di primo livello, gite sociali, visite guidate, 
escursioni etc.: tutte cose che vanno anche fatte (innegabile la loro importanza, poi creano punteggio per i con-
tributi regionali) ma che, razionalmente, nulla servono a preparare speleologi formati. Possono ï tali attivit¨ ï 
essere invece utili per acchiappare gente per la speleologia? Certamente s³. Per¸, mancando quella ñcategoriaò, 
cio¯ degli speleologi formati, ne soffre (e ne ha sofferto) terribilmente pure la speleologia di ricerca; in altre 
parole la speleologia (tutta) si ferma a livelli bassi di conoscenza e non riesce a progredire semplicemente per-
ch® il cerchio non si chiude. Inoltre ï non si offenda nessuno ï mancando speleologi formati e strutturati per la 
speleologia attuale inevitabilmente pure la classe dirigente non pu¸ che perdere caratura (in generale) come 
logica conseguenza.  
Il Laboratorio speleologico e di tecniche fluorimetriche, che non ¯ un gruppo grotte bens³ unôassociazione che 
si occupa di promuovere speleologia di livello superiore sia attraverso progetti mirati che corsi di alta qualit¨ 
(e un tanto ¯ dimostrato dai fatti), non avrebbe avuto il bisogno di costituirsi se non fossimo allôinterno di una 
speleologia con le problematiche illustrate. In sostanza, per poter fare in modo che qui, per restare in regione, 
la speleologia riuscisse avviare e realizzare progetti speleologici di elevato profilo era necessario poter coagu-
lare attorno a tali azioni risorse umane, strumentali e finanziarie e dando anche speranza ponderata di riuscita. 
Queste risorse dovevano provenire dai gruppi grotte medesimi, in partnership, tenuto contro che allôinterno 
delle singole associazioni soltanto singoli speleologi (pochi) sono in grado di avvicinarsi e operare in una spe-
leologia mirata, poich® pochi ne sono interessati e coinvolgibili, mentre la stragrande maggioranza ha interes-
si, del tutto legittimi (come abbiamo gi¨ detto), quasi esclusivamente limitati alla visita di grotte o allôesplora-
zione pura, cio¯ rientriamo nel campo della ñpassioneò. Indubitabilmente fondamentale, la passione, ma per 
far girare la speleologia non basta.  
Malgrado queste difficolt¨ oggettive sembra, dai fatti, che le cose in questo modo stiano funzionando un poô 
meglio. Detto ci¸ ¯ altres³ evidente che una delle sfide del futuro ¯ formare gli speleologi del domani giacch® 
ï superfluo dire ï abbiamo raccolto ci¸ che negli anni addietro abbiamo seminato. Se questo sta diventando un 
modello da seguire bisogna mettere in conto che lo sforzo didattico, che pu¸ avvenire anche attraverso corsi 
specialistici (come fatto: idrologia, tracciamenti, geomorfologia) o apposite giornate formative (come stiamo 
facendo per i partner del Progetto Acqua Negra in corso) o durante le stesse azioni collegiali sul terreno (altra 
cosa che avviene e come gi¨ avvenuto nel TracerKanin Project), costa tempo e impegno in quantit¨ rilevanti 
ed ¯ un onere pesante. Abbiamo assistito a partnership funzionali alle varie progettualit¨ affrontate da parte, 
soprattutto, di gruppi strutturati e con tradizione verso la ricerca come il Centro di ricerche carsiche 
ñSeppenhoferò, Commissione Grotte ñBoeganò, Gruppo Grotte Associazione XXX Ottobre, Ljubljana Cave 

Exploration Society, Societ¨ Adriatica di Speleologia, Unione Speleologica Pordenonese, coinvol- 
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gendo pure istituzioni accademiche e universitarie. Ma, colmare decenni di trascuratezza non ¯ una passeggia-
ta e non ¯ nemmeno sicuro il risultato. Per questa ragione si cerca (razionalmente, altrimenti siamo nellôuto-
pia) dôintervenire soprattutto su speleologi ñmotivatiò e che lo dimostrano nei fatti e non nelle intenzioni (il 
bla bla). Ovviamente per¸, questi si possono individuare ï semprech® non si prendano cantonate ï esclusiva-
mente dopo che hanno gi¨ ñrispostoò come interesse e dedizione sul campo. Attenzione, non parliamo di for-
mare frotte di speleo: gi¨ qualcuno, e sulle dita di una mano e non due, ¯ un ottimo risultato. Quindi, non corra 
la fantasia!   
In questo frangente cô̄  da sperare che i gruppi grotte sostengano e favoriscano quei pochi elementi, al loro 
interno, che si dimostrano attivi in tal senso per proficuamente poi giungere ad un livello che possa consentire 
loro di portare quei risultati che una moderna speleologia si aspetta. 
In parole povere, basta con la mentalit¨ che qui da noi ha furoreggiato é.òsiamo la culla della speleologiaò e 
via dicendo; la storia lasciamola agli storici i quali la scriveranno analizzando documenti, la formazione dei 
moderni speleologi e di una moderna classe dirigente sta invece nella nostra capacit¨ e volont¨ di fornire a 
questa gente (se ricettiva) opportunit¨, strumenti e conoscenza. 
Poi, se per scetticismo, sconforto o indifferenza abbandoniamo la partita, la sfida ¯ gi¨ finita. Certo, fino a 
quando arriveranno anno dopo anno e sicuri i soldini dalla regione i gruppi grotte (in sovrannumero) esisteran-
no, ma se un giorno ci¸ dovesse in qualche modo cambiare essi potrebbero trovarsi come i ñsepolcri imbianca-
tiò (Matteo 23, 27ï32). Naturalmente mi auguro che ci¸ non accada.   
 
 

____ * * * ____ 
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Brutta esperienza durante le 
riprese di un documentario RAI in 

una grotta in Slovenia 
da IL PICCOLO        19 gennaio 2024 

Danni per centinaia di euro subiti dalle auto della troupe della RAI mentre 
stava girando un documentario in una grotta nella vicina Slovenia. Tra le 
automobili colpite da atti di vandalismo côera anche quello dello speleolo-
go Maurizio Tavagnutti che, in qualit¨ di tecnico e presidente del Centro 

Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò (¯ in possesso del patentino rilasciato dal Ministro 
degli Estri Sloveno per la visita delle grotte sul proprio territorio, N.d.R.) aveva accom-
pagnato in Slovenia una troupe della RAI, presente il giornalista Tg2 Andrea Romoli, 
allôinterno della grotta di Vilenica vicino a Praproļah. Uno dei tristi luoghi, le foibe, in 
cui i partigiani titini gettarono i corpi di militari e civili durante e alla fine della seconda 
guerra mondiale. ñHanno spaccato a martellate tutti gli specchietti, della parte sinistra, 
delle auto con targa italiana a parte quella della guida slovena. Una brutta esperienza, 
non mi ¯ mai capitato una cosa simile éò dice amareggiato Tavagnutti che, ieri mattina, 
si ¯ recato nella caserma dei carabinieri di Gorizia per presentare la denuncia di quanto 
accaduto in Slovenia. Lo speleologo goriziano, molto noto in citt¨ per le scoperte nel 
sottosuolo, ricostruisce la giornata di marted³, ñMi ¯ stato chiesto un supporto tecnico 
per scendere in alcune grotte, pozzi 
e caverne. Quella di Vilenica pri 
Praproļah era lôultimo obiettivo da 
visitare: una grotta semiorizzontale 
dove abbiamo trovato dei resti di 
ossa umane fra cui una vertebraò, 
spiega Tavagnutti. I poveri resti di 
probabili soldati tedeschi in ritirata, 
domobranci ma anche di civili slo-
veni e, forse, italiani fatti sparire 
dallôesercito di Tito. Allôuscita lôa-
mara sorpresa. ñVicino alla grotta 
côera un crocifisso, a testimonianza 
che il luogo ¯ conosciuto anche per 
la presenza al suo interno di resti 
umani, siamo usciti alle 17 quando 
faceva gi¨ buio -racconta - e ci sia-
mo diretti verso le nostre auto di-
stanti 300 metri. L³ abbiamo trova-
to le macchine danneggiate, erava-
mo cos³ arrabbiati da rientrare su-
bito in Italia é non ci siamo ferma-
ti da nessuna parteò. Ma prima di 
arrivare nelle campagne di Podpeļ, 
il gruppo aveva visitato altre foibe. 
Sono stati seguiti? Qualcuno sapeva lôitinerario? ñProbabilmente qualcuno ha visto le 
nostre auto e ci ha seguito fino a quando siamo scesi nella grotta e, a quel punto, non 
potevamo pi½ vedere cosa stava accadendo allôesternoò, dice Tavagnutti non volendosi 
addentrare nei motivi di un gesto vandalico che sembra per¸ portare proprio alla docu-
mentazione delle foibe presenti in Slovenia. La troupe della RAI, infatti, era impegnata 
nel realizzare un servizio sul ñGiorno del Ricordoò. 
ñStavo svolgendo un supporto tecnico di un documentario, che sia chiaro che la politica  
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non côentra - sottolinea Tavagnutti - ma una cosa del genere non mi ¯ mai successa. E dire che abbiamo gi¨ 
effettuato due anni fa per la RAI la stessa cosa, accompagnando i giornalisti in una grotta rimanendovi anche 
per tre giorni é Evidentemente quellôarea di Kosina ¯ per cos³ dire particolare e ci ho rimesso i danni causati 
alla mia autoò. 
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Lo speleologo sloveno Franc Maleckar si prepara a scendere nel pozzo di Brem ļe. 

Scende in grotta anche il giornalista del Tg2, 

Andrea Romoli.  

Il giornalista del Tg2, Andrea Romoli, nella grotta Vilenica pri 

PraproĽah.  

Allõinterno della grotta Vilenica pri 

PraproĽah viene ritrovato un vec-

chio rosario.  

Nella grotta Vilenica pri PraproĽah viene svolto un dettagliato 

documentario da parte della troupe della RAI.  
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Le macchine della troupe televisiva della RAI sono state pesantemente vandalizzate.  

La notizia dei vandalismi ha avuto vasta 

eco sia sulla stampa slovena sia su quella 

italiana.  
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Xavier Meniscus stabilisce il nuovo 
straordinario record mondiale di 
immersione in grotta alla Font 

Estramar: -312,10 metri 
di Xavier M®niscus                        7 gennaio 2024 

7 Gennaio 2024 - La storia ¯ stata scritta sabato 7 gennaio ore 8.25 nelle profondit¨ della 
grotta sommersa Font Estramar, in Francia. Lo speleosub francese Xavier Meniscus ha 
sfidato l'ignoto e ha conquistato un nuovo record mondiale di immersione in grotta, rag-
giungendo la sbalorditiva profondit¨ di -312,10 metri. 
Non ¯ la prima volta che Meniscus si cimenta in imprese epiche. La sua tenacia e il suo 
amore per lôesplorazione subacquea lo hanno gi¨ portato a collezionare successi in que-
sto campo. La Font Estramar, 
situata ai piedi delle Corbi¯-
res marittime, ¯ una sorgente 
che alimenta lô®tang de Leu-
cate. Un luogo magico e peri-
coloso, accessibile solo a spe-
leosub esperti come Meni-
scus. 
Unôavventura decennale 
La sua discesa verso lôignoto 
inizi¸ nel luglio 2013, quando 
raggiunse la profondit¨ di -
192 metri. Da quel momento, 
undici anni di esplorazione e 
preparazione lo hanno con-
dotto verso il suo obiettivo 
finale. Il 7 gennaio 2024, Meniscus ¯ finalmente riuscito a scrivere il suo nome nella 
storia. In 18 minuti e 30 secondi, utilizzando un sofisticato sistema di respirazione Ni-
trox Elio Profondo (SNHP), ha raggiunto la profondit¨ di -312,10 metri. Unôimpresa 
titanica che ha richiesto competenza, coraggio e una preparazione impeccabile. 
Un ringraziamento di cuore 
Meniscus non ¯ solo un esploratore eccezionale, ma anche un uomo di grande umilt¨. 
Ha voluto ringraziare la sua squadra, i suoi cari e gli amici che lo hanno sostenuto du-

rante questa avven-
tura. Un ringrazia-
mento speciale ¯ 
andato anche a Fr®-
d®ric Badier e Glon 
Bernard, creatori 
del riciclatore JOKI 
20 anni fa, e a Di-
veAvenue per il 
riciclatore Ghost 
1500 e Ghost 2000. 
Unôeredit¨ di av-
ventura e scoperta 
Il nuovo record di 
Meniscus non ¯  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

La sorgente della Font Estramar è situata ai piedi delle Cor-

bières marittime nel territorio del comune di Salses -le-

Château.  

Xavier Méniscus                         
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solo un traguardo personale, ma unôimpresa che apre nuove possibilit¨ all'esplorazione subacquea e sotterra-
nea. La sua storia ci insegna l'importanza della preparazione, del lavoro di squadra e dell'utilizzo di attrezzatu-
re all'avanguardia per raggiungere lôimpossibile. 

Nelle prossime settimane, Meniscus pubblicher¨ un rapporto dettagliato della sua immersione, arricchito da 
studi scientifici e immagini mozzafiato. Un'occasione per rivivere insieme a lui questa avventura straordinaria 

e per immergersi nei segreti della Font Estramar. 
Unôimpresa che fa sognare 
Il nuovo record di Meniscus ¯ un faro di speranza e 
di ispirazione per tutti gli esploratori. Ci dimostra 
che i limiti sono solo mentali e che con tenacia, de-
dizione e il giusto supporto, possiamo raggiungere 
vette inesplorate. La sua storia ci invita a sognare, a 
guardare oltre l'orizzonte e a tuffarci a capofitto nel-
le profondit¨ dell'ignoto. 
Un plauso a Xavier Meniscus per questa impresa 
leggendaria! 
 
 
 

Fonte: https://www.facebook.com/share/p/mDvSdSK2UCBtxGA2/?mibextid=K35XfP 
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Lõesploratore boemo Emil Holub 
(Holice 1847- Vienna 1902) 

benefattore di Gorizia  
di Isabella Primosi  

Parliamo di alcuni personaggi storici che, anche non nativi o abitanti a Gorizia, hanno 
comunque contribuito ad arricchire la citt¨ sotto lôaspetto culturale. Sotto questo aspetto 
senzôaltro lôesploratore boemo Emil Holub (Holice 1847- Vienna 1902) si pone in parti-
colare risalto. Il suo interesse per la natura e per le nuove scoperte lo fecero intraprende-
re, dopo la laurea in medicina, avventurosi viaggi 
in Sud Africa. Muovendosi a piccole tappe esplor¸ 
e studi¸ parte di quel continente in tutti i suoi 
aspetti: artistico, geografico, geologico, etnografi-
co e facendo raccolte scientifiche. Negli anni 1896 
- 1897 ci furono dei contatti epistolari tra il dott. 
Holub e lôallora sindaco di Gorizia dott. Venuti al 
quale propose una sua donazione alla citt¨ com-
prendente parte delle sue collezioni, minerali e 
vegetali. Cosa che avvenne nel 1896. A beneficia-
re della donazione fu la scuola popolare comunale 
femminile e i reperti vennero spediti a Gorizia, 
tramite ferrovia. Nel 1903 il Comune di Gorizia, 
tramite il suo sindaco, propose di erigere un monu-
mento a futura memoria a lui dedicato, ma la pro-
posta non venne accolta dallôamministrazione co-
munale stessa. Dopo gli eventi e le distruzioni del-
le due guerre mondiali la ricca raccolta donata 
dallôesploratore boemo ¯ stata dispersa e pi½ di 
qualcuno si domanda dove sia finita, o almeno una 
parte di essa.  
Emil Holub era una persona istruita e laboriosa. 
Tuttavia, non ha potuto realizzare i suoi sogni: non 
¯ diventato lo scopritore dei territori inesplorati 
dellôAfrica e non ha potuto realizzare il suo sogno 
di costruire un museo per le sue collezioni africa-
ne. Tuttavia, come medico, zoologo e botanico appassionato e professionalmente prepa-
rato, ardente cacciatore, attento cartografo, diplomatico, artista dilettante, acuto osserva-
tore e come uomo interessato alle cose in contesti pi½ profondi, ¯ stato in grado di supe-
rare tutti i pi½ conosciuti esploratori del suo tempo (predecessori e contemporanei). Ĉ 
meritatamente tra le personalit¨ ceche pi½ famose. 
Emil Holub nacque il 7 ottobre 1847 a Holice, nella Boemia orientale, nella famiglia del 
medico cittadino Frantiġek Holub e di sua moglie Anna, nata Ebertov§. 
Suo padre fu il suo mentore nel suo viaggio di conoscenza, sostenendolo nel suo studio 
della natura. Si dedic¸ alla raccolta di esemplari di storia naturale (insetti, uccelli e altri 
animali), in particolare alla loro preparazione. Si perfezion¸ anche nel disegno di oggetti 
naturali. Da studente della scuola elementare di Holice, si studi¸ a fondo il libro 
ñViaggio in Africa o Sacrificio dôamore infantileò. Questa sua curiosit¨ gi¨ indicava 
quale sarebbe stato il suo futuro percorso. 
A 10 anni si trasfer³ con i genitori a P§tek u Loun. Studi¸ al ginnasio reale tedesco di 
Praga e in seguito al ginnasio tedesco di Ģatec. Su richiesta del padre, studi¸ medicina, 
che ebbe la precedenza sulle scienze naturali o l'archeologia preferite. Dopo aver conse-
guito il diploma di maturit¨ al ginnasio di Ģatec nel 1866, inizi¸ gli studi universitari  

Isabella Primosi  
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presso la facolt¨ di medicina dell'Universit¨ Carlo-Ferdinando di Praga. Nel febbraio del 1872, termin¸ gli 
studi e consegu³ il titolo di dottore in medicina. 
Nel mese di maggio del 1872, a soli quattro mesi dalla laurea, Emil Holub, grazie al sostegno del mecenate dei 
viaggiatori cechi Vojta N§prstek e con i soldi presi in prestito dalla cassa di risparmio di Holice (per un totale 
di 300 zecchini), si mette in viaggio. Il 18 maggio parte per Citt¨ del Capo. Il primo soggiorno di Holub in 
Africa dur¸ pi½ di sette anni. Approfitt¸ della sua formazione e all'inizio lavor¸ come medico nei campi di 
diamanti di Kimberley.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I fondi raccolti avrebbero dovuto servire per il viaggio nell'entroterra africano ancora sconosciuto e per il viag-
gio di ritorno in Europa. Dopo otto mesi di pratica medica, si imbarc¸ nella sua prima "spedizione di esplora-
zione". Durante questa spedizione, test¸ l'attrezzatura e la comunicazione con gli indigeni. Invi¸ la collezione 
di storia naturale acquisita a Praga. Durante il soggiorno successivo, realizz¸ altre due spedizioni esplorative 
nel territorio del Transvaal e del Capo, e conobbe il corso del fiume Zambesi e la sua zona circostante. 
Ha condotto principalmente misurazioni climatiche, ha visitato e descritto le Cascate Vittoria, si ¯ occupato 
della raccolta di esemplari di storia naturale e materiale etnografico di diversi popoli africani. In particolare: la 
seconda spedizione (1873-1874) - raccolta di materiale etnografico, la terza 
spedizione inizi¸ il 2 marzo 1875 e durante questa si diresse fino alle Cascate 
Vittoria sul fiume Zambesi. Il viaggio dur¸ fino a novembre 1877. Holub 
raccolse un ricco e unico materiale etnografico. Secondo l'opinione degli am-
bienti professionali, diventa il miglior viaggiatore del suo tempo. 
Holub ¯ tornato in Europa nel 1879. Si ¯ concentrato sull'attivit¨ di conferen-
ze e ha tenuto conferenze in tutto l'Impero austro-ungarico. Ha scritto molti 
articoli sul suo soggiorno in Africa. Nel 1880-1881 ¯ uscito in forma di libro 
il suo primo libro di viaggio ñSette anni in Africa meridionaleò. Il quotidiano 
Times ha paragonato questôopera al miglior lavoro di Darwin. 
Durante il suo soggiorno a Vienna, Holub incontr¸ RŢģena Hofov§ e il 2 no-
vembre 1883 si spos¸ con lei. Si prepar¸ intensamente per un'altra e molto 
pi½ sicura e mirata spedizione in Africa meridionale. Da Citt¨ del Capo vole-
va attraversare l'intero continente africano fino al Cairo. Grazie al suo buon 
comportamento, si ¯ guadagnato il sostegno dell'opinione pubblica e della 
corte imperiale. Ha preparato il percorso della futura spedizione e ha acquisi-
to altri compagni, in totale sei uomini, per lo pi½ ex soldati. 
La nuova spedizione, che includeva la moglie di Holub, RŢģena, fu preparata 

in autunno del 1883.  Salp¸ dall'Europa il 22 novembre 1883 e  
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Emil Holub ¯ stato un autore molto prolifico rilasciando alla fine dei suoi innumerevoli viaggi dõesplorazione, molti 

saggi e libri che hanno documentato tutte le sue scoperte in Africa.  

Emil Holub nella tipica immagi-

ne dellõesploratore di cui amava 

farsi ritrarre.  
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giunse a Citt¨ del Capo circa un mese dopo. La spedizione dur¸ 4 anni e Holub durante essa acquis³ preziosi 
reperti di storia naturale ed etnografia, ma soprattutto rare incisioni sanscrite. Durante il viaggio fu accompa-
gnato da molte difficolt¨. All'inizio del 1886 morirono due membri della spedizione per malaria. Il terzo com-
pagno fu costretto a tornare in Europa per motivi di salute. I problemi che perseguitavano la spedizione si ac-
cumularono e culminarono in uno scontro con il fiero e temuto clan dei MaġukulumbŢ. Durante l'attacco al 
campo mor³ un altro membro della spedizione. I resti del gruppo originale riuscirono a fuggire.  

Dopo essersi ripresi e aver ricevuto ulteriore sostegno dalla patria, la spedizione intraprese il viaggio di ritorno 
in Europa. Nel settembre del 1887 Emil Holub torn¸ in Boemia. 
Il libro ñSecondo viaggio in Africa. Da Citt¨ del Capo alla terra dei MaġukulumbŢò esce con unôeco, forse 
maggiore, del suo primo libro. Ha organizzato una grandiosa ñMostra africanaò a Vienna (1891) e a Praga 
(1892). Le mostre sono diventate una sensazione mondiale, ma hanno comunque concluso con una perdita 
finanziaria. In seguito, ha organizzato centinaia di conferenze in Austria-Ungheria, in Germania, in Inghilterra 
e in Francia. Le ricerche di Holub hanno suscitato un enorme rispetto negli ambienti scientifici e sociali. Per le 
sue collezioni, la descrizione della natura e la vita dei nativi ha ricevuto numerosi premi e riconoscimenti da 
numerosi rappresentanti degli stati, delle societ¨ scientifiche e delle istituzioni. 
Tuttavia, dopo molte trattative, non ¯ riuscito a ottenere uno spazio permanente per ospitare le sue vaste colle-
zioni. Il viaggiatore, scoraggiato, inizi¸ a vendere gradualmente le collezioni, ma soprattutto le donava a mu-
sei, istituti scientifici e scuole. Nel 1894 fu invitato negli Stati Uniti per un tour di conferenze di due anni. 
Emil Holub aveva pianificato la sua terza spedizione nel cuore del continente nero per il 1889. Sfortunatamen-

te, numerosi problemi di salute hanno costantemente rimandato la data di partenza. Emil Holub 
non aveva pi½ la forza di tornare in Africa. Delusione e malattie hanno accompagnato gli ultimi  

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Mappa delle Cascate Vittoria eseguita da Emil Holub il medico, viaggiatore, esploratore africano, scrittore e colle-

zionista etnografico boemo che ha donato a Gorizia una parte delle sue collezioni poi andate disperse.  
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anni della sua vita. Mor³ il 21 febbraio 1902 a Vienna, dove ¯ an-
che sepolto. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Primi anni di vita   
Holub nacque a Holice in Boemia orientale (allora parte dellôimpero austriaco, oggi Repubblica Ceca) nella 
famiglia di un medico comunale. Dopo aver studiato presso la Grammar School di lingua tedesca 
di Ģatec (Saaz), fu ammesso allôUniversit¨ Carolina di Praga dove si laure¸ in medicina (1872). 
 

Spedizioni in Africa 

- Ispirato a visitare lôAfrica dai diari di David Livingstone, Holub si rec¸ a Citt¨ del Capo, in Sud Africa, poco 
dopo la laurea e alla fine si stabil³ a Dutoitspan vicino a Kimberley per esercitare la professione medi-
ca. Dopo otto mesi, Holub part³ con un convoglio di cacciatori locali per una spedizione sperimentale di due 
mesi, o ñsafari scientificoò, dove inizi¸ a mettere insieme una vasta collezione di storia naturale. 

 

- Sub³ un naufragio sullo Zambesi durante la terza spedizione con conseguente perdita di molto materiale rac-
colto.  

 

- Nel 1873 Holub intraprese il suo secondo safari scientifico, dedicando la sua attenzione alla raccolta di mate-
riale etnografico. Durante la sua terza spedizione nel 1875, si avventur¸ fino al fiume Zambesi e realizz¸ la 
prima mappa dettagliata della regione circostante le Cascate Vittoria. Holub scrisse e pubblic¸ anche il primo 
libro sulle Cascate Vittoria pubblicato in inglese a Grahamstown nel 1879. 

 

- Dopo essere tornato a Praga per diversi anni, Holub fece progetti per un'audace spedizione africana. Nel 
1883, Holub, insieme alla sua nuova moglie Rosa (1865ï1958) e sei guide europee, decisero di fare ci¸ che 
nessuno aveva mai fatto prima: esplorare l'intera lunghezza dell'Africa da Citt¨ del Capo fi-
no all'Egitto. Tuttavia, la spedizione fu turbata da una malattia e gli uomini della trib½ Ila non collaborativi e 
la squadra di Holub furono costretti a tornare indietro nel 1886. 

 

- Holub allest³ due mostre, molto frequentate ma che finirono in perdite finanziarie, nel 1891 a Vienna e nel 
1892 a Praga. Frustrato dall'impossibilit¨ di trovare una sede permanente per la sua vasta collezio- 
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La tomba di Emil Holub presso il Cimitero 

Centrale di Vienna (Zentralfriedhof ).  
Una statua di Emil Holub si trova presso la scuola Holubova ð 

Hradecká nella città di Holice  nel Distretto di Pardubi-

ce della Repubblica Ceca.   

Emil Holub in breve ... 

https://it.wikipedia.org/wiki/Holice
https://it.wikipedia.org/wiki/Boemia
https://it.wikipedia.org/wiki/Impero_austriaco
https://it.wikipedia.org/wiki/Repubblica_Ceca
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Grammar_School&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Žatec
https://it.wikipedia.org/wiki/Università_Carolina
https://it.wikipedia.org/wiki/Medicina
https://en.wikipedia.org/wiki/David_Livingstone
https://en.wikipedia.org/wiki/Cape_Town
https://en.wikipedia.org/wiki/South_Africa
https://en.wikipedia.org/wiki/Du_Toit%27s_Pan
https://en.wikipedia.org/wiki/Kimberley,_South_Africa
https://en.wikipedia.org/wiki/Zambezi
https://en.wikipedia.org/wiki/Victoria_Falls
https://en.wikipedia.org/wiki/Grahamstown
https://en.wikipedia.org/wiki/Egypt
https://en.wikipedia.org/wiki/Ila_people


 

 

P A G I N A  3 1  A N N O  X I I I ñ N ° 1  

 

 ne di manufatti, gradualmente ne vendette o ne regal¸ parti a musei, istituzioni scientifiche e scuole. 
 

- Successivamente Holub pubblic¸ una serie di documenti, contribuendo a giornali e riviste e tenendo confe-
renze. La sua morte prematura avvenne a Vienna il 21 febbraio 1902, a causa delle persistenti complicazioni 
della malaria e di altre malattie che aveva contratto mentre era in Africa. 

 

- Nel 1952 fu girato il film Velk® dobrodruģstv² (Grande avventura) incentrato sulle spedizioni di Holub. 
 

Commemorazioni del retaggio di Holub 
- Nel 1949 fu inaugurato un monumento dedicato a Holub da JindŚich Soukup, nella sua citt¨ natale di Holi-
ce. 

 

- Nel 1970 la citt¨ di Holice apr³ un museo dedicato ad Emil Holub nei pressi del principale ufficio postale, 
comprensivo di un vicino monumento. 

 

- Il 20 febbraio 2002 la Banca nazionale della Repubblica Ceca emise una moneta d'argento da 200 corone 
ceche per commemorare il centenario della morte del dottor Emil Holub. 

 

- Tra il 2002 ed il 2006 Lôambasciata ceca ad Harare (capitale dello Zimbabwe) organizz¸ alcune attivit¨ per 
commemorare Emil Holub. 

 

- Nel settembre 2005, esattamente 130 anni dopo la prima visita di Holub alle cascate Vittoria, fu inaugurata 
una sua statua creata dallo scultore Last Mahwahwa da parte dellôambasciatore ceco Jaroslav Olġa e 
dellôambasciatore austriaco Michael Brunner di fronte al museo nazionale dello Zambia a Livingstone, cit-
t¨ che sorge accanto alle cascate Vittoria. 
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Osservazioni natu-

ralistiche sul diario 

di Emil Holub.  
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Mappa dalla spedizione sudafricana (1883 -1887) di Emil Holub nel suo viaggio (traccia in rosso)  da Colesberg  a 

Kazungula  del 1883. Emil Holub era un instancabile viaggiatore, esploratore africano, scrittore e collezionista etno-

grafico.  
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Petzl Professional  
AVVISO DI SICUREZZA GRILLON 

di Petzl Professional          18 gennaio 2024 

AVVISO DI SICUREZZA GRILLON 
Petzl chiede di ispezionare i prodotti GRILLON fabbricati tra ottobre e dicembre 2023, 
a seguito del rilevamento di corde erroneamente installate nel regolatore della corda dei 
prodotti GRILLON di recente produzione. In tal caso, il prodotto non svolge la sua fun-
zione di blocco, che pu¸ comportare un rischio di lesione. 
Si prega di interrompere immediatamente la vendita e l'uso dei prodotti GRILLON fab-
bricati nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2023 e di seguire la procedura di con-
trollo descritta nel link nella sezione commenti 
Se conoscete altri che possiedono o utilizzano prodotti GRILLON, vi chiediamo gentil-
mente di condividere con loro queste importanti informazioni. Ci scusiamo per l'incon-
veniente causato e rimaniamo disponibili a fornirti ulteriori informazioni di cui hai biso-
gno. 

* * * 
GRILLON SAFETY ALERT 
Petzl requests that you inspect GRILLON products manufactured between October and 
December 2023, following detection of ropes which were incorrectly installed in the 
rope adjuster of recently produced GRILLON products. In such a case, the product does 
not perform its blocking function, which can result in a risk of injury. 
Please immediately stop sales and use of GRILLON products manufactured in October, 
November and December 2023 and follow the inspection procedure described in the 
link in the comment section.  
If you know others who possess or use GRILLON products, we ask you to kindly share 
this important information with them. We apologize for the inconvenience caused and 
remain available to provide any further information you may need.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Quel nostro viaggio in Turchia. 
Allora lõEufrate esiste anche fuori 

dal sussidiario di scuola! 
di Laura Beltrame  

ñChe bello nonna, fanno la gita in Turchia, andiamo?ò ñAnd®mmu (andiamo)ò. Questo 
quasi 40 anni fa, io classe ô72 lei classe ó16 ma sempre pronte a partire anche se quel 
viaggio a causa di una qualche instabilit¨ fu annullato e non lo recuperammo mai. 
Finalmente a ottobre di questôanno quel viaggio rimasto in sospeso ¯ diventato realt¨, 
ma alla domanda ñAndiamo in Turchia?ò la risposta di mio marito Sergio fu ñGi¨ che 
andiamo l³, potremmo andare a vedere Gºbekli Tepeò, e io:ò Gobelchi che?! Cosô̄ , 
dovô̄ ?ò, cos³ il nostro viaggio si ¯ allargato fino al confine con la Siria. 
Seguendo le notizie del terribile terremoto che ha colpito Turchia e Siria a febbraio 2023 
(e che ha fatto nuovamente tremare la stessa zona turca a meno di 1 anno di distanza), 
andando ad approfondire il fenomeno della grande faglia est Anatolica lui si era imbat-
tuto in un articolo che parlava un sito archeologico non distante da alcune citt¨ forte-
mente colpite come Malatya e Batman, il sito di Gºbekli Tepe dove si trovano i reperti 
della pi½ antica civilt¨ ad oggi conosciuta la cui datazione risale a 12.000 anni fa, il sito 
che ha fatto riscrivere la storia. 
 

Eccoci quindi il 29 ottobre 2023 sullôaereo: destinazione Turchia! 

Arriviamo di notte in Cappadocia, non si vede praticamente niente, andiamo a dormire 
in uno dei tanti alloggi ricavati tra roccia e muratura, al mattino ci sveglia il rumore del 
gas, ma non quello del traffico, bens³ quello che riscalda lôaria per far volare le mongol-
fiere: ci affacciamo e vediamo centinaia di ñballonsò che si alzano in cielo nel momento 
in cui il sole illumina le guglie dei camini delle fate (finalmente le  vedo!). 

 

Increduli trascorriamo la prima parte della giornata ad ammirare la parte emersa della 
Cappadocia, per poi scoprire che ne esiste anche una sotterranea fatta di citt¨ scavate 
come la piccola ¥zkonak e lôimmensa Derinkuyu che si sviluppa su pi½ livelli fino a -80 

m di profondit¨ (di cui solo -50 ad oggi visi-
tabili). 
Le citt¨ sono tutte strutturate con il primo 
livello dedicato alle stalle; poi ci sono le 
stanze per lôimmagazzinaggio dei viveri, 
molti stivati in anfore o giare, e le zone di 
raccolta dellôacqua, mentre i livelli sottostan-
ti venivano adibiti ad alloggi e aree comuni. 
Un intreccio labirintico di cunicoli, stanze, 
passaggi tutti areati da condotte e ben difesi 
dallô ingegnosa chiusura con porte di pietra 
rotonde. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Laura Beltrame  
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Lasciamo la Cappadocia e le sue civilt¨ intrecciate con roccia e terra, per spostarci a sud-est nella Mesopota-
mia settentrionale, regioni a maggioranza Kurda. Breve ma intensa sosta a Gaziantep per visitare il pi½ grande 
museo al mondo di mosaici inaugurato nel 2011 dove si pu¸ ammirare il famoso mosaico della ñzingara ò dal 
suo sguardo penetrante.  
Qui sono conservati 1700 m2 di mosaici recuperati da una villa romana nella antica citt¨ Zeugma, prima che 
questa venisse sommersa dalla diga di Birecik, facente parte del progetto ñGAPò dellôAnatolia Sud Orientale 
che conta 22 dighe costruite tra i fiumi Tigri ed Eufrate, destinate ad alimentare 19 centrali idroelettriche e a 
garantire lôapprovvigionamento irriguo agli immensi campi agricoli, immancabili compagni di viaggio. 
Sentendo ancora addosso lo sguardo della zingara, riprendiamo la nostra rotta verso oriente, dobbiamo rag-
giungere ķanlēurfa (Kurdistan) a 50 Km dal confine siriano: la citt¨ ¯ stata punto di transito della JihǕd, con la 

sua storia antica e moderna che passa attraverso alla guerra ed ai campi dei profughi siriani.  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Sezione schematica della città sotterranea di Derinkuyu con la disposizione dei vari livelli che raggiungono la pro-

fondit¨ di 80 m fino a raggiungere la falda dõacqua sotterranea. 

Alcuni particolari interni della città sotterranea di Derinkuyu.  
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Ĉ inutile negare che quando sulle indicazioni stradali leggi ñHalepò  che subito qualche timore ci pervade per-
ch® da bravi occidentali medi (e mediamente ignoranti), tendiamo a fare un tuttôuno fra Turchia, Siria e Medio 
Oriente (il riaccendersi della guerra 
nella striscia di Gaza non era ancora 
iniziato, ma per poco) e arriviamo 
ad unôanalisi sommaria e lapidaria: 
ñtanto l³ cô̄  sempre casinoò. Non ci 
rendiamo conto che ad esempio tra 
ķanlēurfa e Gaza ci sono oltre 1000 
Km (si passano 3 stati, in una distan-
za lunga quasi quanto lôItalia intera). 
Passata quel poô di paura dopo aver 
letto Jihad, dopo aver superato il 
primo cartello che indicava Halep, 
sono stata pervasa solo da una pro-
fonda tristezza mista a rabbia ed 
impotenza e ti domandi perch® la 
PACE non sia un diritto garantito a 
tutte le persone. Un poô combattuti e 
consci di essere dei privilegiati, arri-
viamo a ķanlēurfa ed un poô timorosi 
ci dirigiamo di sera al bazar per 
mangiare qualcosa. Camminando pian piano ci rendiamo conto che il centro storico non ¯ poi cos³ diverso da 
uno pugliese, fino a quando la nostra ignoranza sôincontra con persone gentili ed amichevoli, le persone asso-
lutamente pi½ empatiche incontrate durante tutto il viaggio. Quando diverse civilt¨ si incontrano, si sostengo-
no per alleviare le sofferenze dovute ad una situazione di minoranza o di guerra, il risultato non pu¸ essere 
altro che unôapertura. 
Dopo un sonno rigenerante, ci svegliamo emozionati perch® stiamo per andare a conoscere lôinizio della civil-
t¨, la scoperta che ha fatto riscrivere la storia: Gºbekli Tepe. Vedere le colonne a T alte fino a quasi 6 m con le 

loro incisioni, issate al centro di scavi circolari sorretti da mura e sapere che ad oggi proprio qui si fa risalire a 
12.000 anni fa lôorigine della prima civilt¨, legata alla coltivazione del grano, lascia senza parole. Immagino 
che qualcuno potrebbe dire ñquanta strada per qualche pietra!ò ma a noi non importa e andiamo avanti. Non 
molto distante cô̄  il sito di Karahan Tepe che gli studiosi stimano possa essere pi½ antico di circa 1500 anni: il 
sito ¯ visitabile ma non ¯ ancora ufficialmente aperto, al momento in una nuova costruzione ci sono solo dei 
guardiani molto discreti, una moschea, un piccolo bar, i servizi igienici; la struttura destinata a museo ¯ ancora 
chiusa e quindi il sito ¯ ancora fuori dai circuiti turistici. 
Rincuorati e ritornati sulla retta via di pensiero, dove tutti cerchiamo di lavorare per vivere in pace insieme 

alle nostre famiglie (nonostante non siano diritti cos³ scontati), proseguiamo per il viaggio attraver-
so lôAnatolia, sempre pi½ vicini alla faglia. Per la prima volta ci imbattiamo in paesi e citt¨ moder- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

A Gaziantep si trova il più grande museo al mondo di mosaici inaugurato 

nel 2011 dove si pu¸ ammirare il famoso mosaico della òzingaraó dal suo 

sguardo penetrante.  

La scoperta del sito archeologico di Göbekli Tepe,  risalente a più di 12.000 anni fa, ha fatto riscrivere la storia anti-

ca. 
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ne devastate dal terremoto  di 9 mesi prima, dove la vita ha ripreso ovunque questo ¯ stato possibile, con la 
massima dignit¨ di chi non si arrende, dove i nostri compagni di viaggio sono camion carichi di detriti e tondi-
ni di ferro recuperati che si muovono su strade 
perfettamente ripristinate, perch® la ripresa ha 
bisogno di infrastrutture viarie in ordine. Qui ci 
siamo fermati nei market riaperti a fare un poô di 
spesa e nessuno ci ha mai chiesto qualcosa in pi½. 
Prendendo sempre pi½ coscienza di quanto siamo 
fortunati e con il dubbio se fare il turista invece 
che il volontario sia una cosa giusta, impotente-
mente andiamo avantiée ad un certo puntoé 
eccoloé esiste ¯ lui: lôEufrate, sembra uscito dal 
sussidiario ma ¯ vero! Lo attraversiamo: ¯ immen-
so. Poi saliamo verso il Monte Nemrut che si erge 
a 2150 m slm: la vetta ¯ formata da un cumulo di 
pietre calcaree bianchissime e ricorda il Mont 
Ventoux in Francia. Appena sotto la vetta il re 
Antioco I fece costruire delle enormi statue raffi-
guranti s® stesso, la dea Tyche e altri Dei protetti 
dallôaquila e dal leone. Sotto Nemrut Dagi cô̄  
unôarea carsica vastissima, peccato non poter visi-
tare le grotte ed i canyon, cô̄  anche qualche ap-
proccio anche al torrentismo, sar¨ per la prossima 
volta.  

Ci concediamo ancora una notte in zona, prima di 
avvicinarci al mare (che un poô comincia a man-
carmi). 
Secondo volo interno, seconda macchina a noleg-
gio ed eccoci catapultati nella Turchia Egea dove 
tutto ¯ pi½ familiare: il mare, le spiagge, le navi da 
crociera (che mi ricordano in parte il lavoro) ed i 
siti archeologici che parlano un poô ñromanoò. 
Nella vecchia Pergamo (oggi Bergama), con il 
ripidissimo teatro  che accoglieva circa 10.000 
spettatori, a ricordarci che non siamo a Roma o ad 
Atene ci sono le preghiere del muezzin, che dai 
minareti nella valle raggiungono le colline circo-
stanti. E poi lôimmensa Efeso:  la strada di colle-
gamento tra il porto ed il teatro, illuminata dalle 
torce fissate sulle colonne, per poi proseguire ver-
so la biblioteca, le case a terrazza dei ricchi signo-
ri, i templi, fontane, il teatro minore, le botteghe. 

Tutto costruito con marmo 
bianchissimo. Pur essendo 
ñavvezziò a certe opere ar-
chitettoniche rimaniamo in-
creduli difronte a tanta inge-
gneria. Il tempo comincia a 
stringere ed il volo per Istan-
bul ¯ prenotato, dobbiamo 
rientrare in Europa attraverso 
il lungo ponte. 
Istanbul  ¯ famosa, la sua 

storia ¯ nota un 
crocevia di gente  
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La vetta del Monte Nemrut è formata da un cumulo di pietre 

calcaree bianchissime. Appena sotto la vetta il re Antioco I 

fece costruire delle enormi statue raffiguranti sé stesso, la 

dea Tyche e altri Dei protetti dallõaquila e dal leone.  

Nella vecchia Pergamo (oggi Bergama), con il ripidissimo 

teatro   che accoglieva circa 10.000 spettatori.  
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e merci, un poô come la nostra vicina Genova: non per niente ci divertiamo a scoprire Galata, quartiere co-
struito per lôappunto dai mercanti genovesi che non potevano stare troppo distanti da un punto cruciale per il 
commercio con lôoriente come il Bosforo (che ¯ davvero stretto). Un ultimo sguardo dalla terrazza dellôalber-
go dove da una parte posso ammirare la moschea blu e dallôaltra il Mar di Marmara con il suo traffico di navi 
mercatili, come a ricordarmi che luned³ si riprende il lavoro al porto di Savona (dopo un salto di 12000 anni). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
P.S.: 
La prima nave con la quale ho lavorato dopo le vacanze era turca ed il caff¯ ed il t¯ nel bicchiere di vetro  mi 
hanno fatto sentire ancora un poô in vacanza. 

 
 

A      C 
 

La citt¨ sotterranea di Kaymakli ¯ costruita sotto la collina conosciuta come cittadella di Kaymakli, il villag-
gio dista circa 19 km da Nevĸehir, sulla strada Nevĸehir-Niĵde.. 
Il nome antico di Kaymakli era Enegup. Si suggerisce che le grotte siano state costruite per la prima volta nel-
la morbida roccia vulcanica dai Frigiani nellôVIII-VII secolo a.C. 
La citt¨ fu fortemente espansa e approfondita nellôera romana orientale (bizantina), quando fu usata per pro-
teggersi dalle incursioni arabe musulmane durante i quattro secoli delle guerre arabo-bizantine (780-1180). La 
citt¨ era collegata con la citt¨ sotterranea di Derinkuyu attraverso miglia di tunnel. Alcuni reperti scoperti in 
questi insediamenti sotterranei appartengono al periodo bizantino medio, tra il V e il X secolo d.C. Queste 
citt¨ continuarono ad essere utilizzate dagli abitanti cristiani come protezione dalle incursioni mongole di Ti-
mur nel XIV secolo. La citt¨ sotterranea ha 
8 piani, 4 dei quali sono aperti al pubblico. 
Le case del paese sono costruite intorno ai 
quasi cento tunnel della citt¨ sotterranea. I 
tunnel sono ancora oggi usati come deposi-
ti, stalle e cantine. La citt¨ sotterranea di 
Kaymakli differisce da Derinkuyu per strut-
tura e layout. I tunnel sono pi½ bassi, pi½ 
stretti e pi½ inclinati. Ogni spazio ¯ organiz-
zato intorno a pozzi di ventilazione. Ci¸ 
rende il design di ogni stanza o spazio aper-
to dipendente dalla disponibilit¨ di ventila-
zione. 
Il primo piano ¯ stato usato per tenere ani-
mali. Al secondo piano una chiesa con na-
vata e due absidi e fonte battesimale. 
Il terzo piano contiene le aree pi½ importan-
ti del complesso sotterraneo: depositi, pres-
se per vino o olio, e cucine. Il livello ha anche un notevole blocco di andesite con 57 segni di tazza, questa 
pietra ¯ stata usata per formare il rame a freddo. Lôelevato numero di ripostigli e aree per barattoli di terracotta 
al quarto piano indica una certa stabilit¨ economica. Kaymakli ¯ uno dei pi½ grandi insediamenti sotterranei 
della regione. Lôampia area riservata al deposito in una zona cos³ limitata sembra indicare la necessit¨ di so-

stenere una grande popolazione sotterranea. 

La città sotterranea di Kaymakli.  
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La prima relazione ufficiale che documenta lôattivit¨ di questo gruppo compare sugli 
Atti del IX Congresso Nazionale di Speleologia del 1963 svoltosi a Trieste. 
Il relatore Eugenio Turus, che tra lôaltro era anche il promotore della nuova associazio-
ne, riporta in questa occasione la data di fondazione che risulta essere fissata il 1 dicem-
bre 1960.  In realt¨ questo contrasta con quanto affermer¨ Alvise Duca nel 1983 che in 
una relazione, comparsa sul volume ñUn secolo di Alpinismo Gorizianoò, parla dellô8 
dicembre 1961 come data ufficiale di fondazione del gruppo. 
Ancora nel 1973 in una relazione del Gruppo Speleo ñL.V. Bertarelliò sempre il Turus, 
in occasione del I Convegno di Speleologia del Friuli-Venezia Giulia tenuto a Trieste, 
precisa che la data di fondazione dello Speleo Club Gorizia ¯ quella del 1960, ma incor-
re in una clamorosa confusione dei ruoli in quanto egli afferma: é ñLa fondazione del 
Gruppo Speleo ñL.V. Bertarelliò risale al 1 dicembre 1960, anche se in un primo tempo 
esso era noto come Speleo Club Gorizia e non era ancora aggregato alla locale sezione 
del C.A.I.   
Eô sotto quel nome che si presenta a Trieste nel 1963 con una prima relazione ufficiale 
sullôattivit¨ svolta, al IX Congresso Nazionale di Speleologia.ò é  Secondo me egli in-
corre in un errore di base, in quanto lo Speleo Club non ha mai aderito alla sezione del 
C.A.I. di Gorizia e per farlo ha dovuto cambiare denominazione sociale e relativo statu-
to, pertanto di fatto nel corso di questa transizione si ¯ creato un gruppo nuovo a tutti gli 
effetti, anche se sostanzialmente i soci del primo sono passati alla nuova entit¨. 
A mio avviso pertanto, per una giusta interpretazione dei fatti, riterrei pi½ opportuno 
scindere le due cose e mantenere le due associazioni ben distinte tra loro. 
Nel 1985 una nuova relazione del Turus comparsa sulla rivista ñIl Carsoò puntualizza 
questa volta che la data di fondazione dello Speleo Club Gorizia risale al dicembre del 
1961, dimenticando quanto aveva scritto nel ô63.  Questa evidente ossessionante puntua-
lizzazione sulle date ¯ fondamentale in quanto sottolinea il clima che in quegli anni vi-
veva la speleologia a Gorizia. 
Non dobbiamo dimenticare che quasi contemporaneamente vedeva la luce, in citt¨, 
unôaltra associazione denominata Gruppo Speleologico Goriziano e tra le due si era 
creato un forte clima di antagonismo, ognuno dei quali voleva avere la primogenitura 
della speleologia a Gorizia. 
Emblematico ¯ il fatto per¸, riconosciuto del resto sia dal Turus che da Alvise Duca, che 
in un primo momento lo Speleo Club assunse il nome di Gruppo Speleologico Gorizia-
no, ma dopo poche settimane questa denominazione viene cambiata esistendo gi¨ a Go-
rizia unôassociazione con lo stesso nome.  Questo fatto ¯ particolarmente importante in 
quanto sta a significare da una parte che a Gorizia esisteva gi¨ un altro gruppo speleolo-
gico e, come si ¯ detto, dallôaltra che si era creata una certa rivalit¨ tra le singole perso-
nalit¨ che operavano nel settore. 
Se poi andiamo a rivedere le relazioni ufficiali del Gruppo Speleologico Goriziano, sor-
prendentemente possiamo constatare che esso a sua volta fissa il 18 febbraio 1962 come 
data della sua fondazione. 
Evidentemente la confusione ¯ notevole, ma credo, dopo varie ricerche da me condotte,  
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Come eravamo ... 
P A G I N A  4 0  

                                                      di Maurizio Tavagnutti  

Anche se a Gorizia ci furono in passato grandi personalit¨ e studiosi che si occuparono 
di carsismo e delle cavit¨ sotterranee del nostro territorio, cogliamo lôoccasione di que-
sta rubrica per ricordare i primi tentativi per far nascere, in modo stabile ed organizzato, 
la speleologia a Gorizia.  

Maurizio Tavagnutti  
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di essere nel vero dicendo che i due gruppi videro la luce nel 1962 a poca distanza lôuno dallôaltro. 
Per dir la verit¨ tutto questo era abbastanza normale e giustificabile negli anni ô60, ma molto discutibile negli 
anniô70 ï ô80, come risulta invece dallôinterpretazione delle relazioni ufficiali che compaiono in quegli anni 
ad opera principalmente da parte di E. 
Turus e A. Duca.  Dimostra altres³ che non 
esisteva una memoria storica dei fatti inter-
corsi agli inizi degli anni ô60. 
Tuttavia io devo attenermi ai dati pubblicati 
che fissano, come si ¯ detto, la data dellô8 
dicembre 1961 come inizio delle attivit¨ 
della Speleo Club Gorizia. 
Esso ha origine dallôincontro di un gruppo 
di amici che inizialmente si ritrovano pres-
so la trattoria Devetag di via Maniacco ed 
in seguito fissano la loro sede presso una 
modesta, ma accogliente soffitta messa a 
disposizione da Bruno Moncaro.  
Il primo Consiglio direttivo del neocostitui-
to gruppo ¯ formato da Bruno Moncaro, 
Enio Turus, Luciano Medeot, Renzo Perco 
e Aurelio Simonetti, la carica di presidente  
viene assunta da Enio Turus.   
La zona dôesplorazione ¯ ovviamente il vi-
cino Carso Goriziano dove nei pressi di 
Marcottini viene scoperta, gi¨ nel 1962, una 
cavit¨ verticale che per molti anni sar¨ con-
siderata la pi½ profonda di questa zona, per 
evidenti motivi campanilistici la grande 
verticale assumer¨ il nome di Pozzo Gori-
zia. 
Gli anni successivi vedono un sensibile au-
mento del numero dei soci ma soprattutto 
entrano a far parte dello stesso alcuni tecni-
ci che daranno un indirizzo nuovo allôattivi-
t¨ del gruppo.  Con lôarrivo di alcuni geo-
metri tra i quali Bartolomeo Curatoli e Al-
bio Chiuzzelin, infatti, vengono rilevate 
numerose grotte, in particolare sembra sia 
stata determinante lôentrata del Curatoli in 
quanto egli aveva gi¨ acquisito una certa 
esperienza presso il Gruppo Speleologico 
Monfalconese del Fante. 
Ci¸ nonostante, a ben vedere, lôattivit¨ 
esplorativa vera e propria non decoll¸ mai, il campo dôazione da quello che risulta dalle documentazioni per-
venuteci si limit¸ allôarea del Carso Goriziano con qualche breve incursione turistica nella vicina Jugoslavia 
presso le Grotte di Postumia. 
Evidentemente i tempi non erano ancora maturi per esperienze diverse o pi½ verosimilmente non erano stati 
ancora intensificati i rapporti con gli altri gruppi regionali. 
Dobbiamo ricordare che contestualmente al periodo in cui si sviluppano questi fatti, nella vicina Monfalcone 
la speleologia ¯ presente gi¨ da tredici anni mentre a Trieste, nei primi anni del 1900, sono gi¨ state esplorate 
le pi½ importanti cavit¨ del Friuli-Venezia Giulia e dellôIstria. 
Tra il 1962 e 1966 pertanto viene sviluppata unôattivit¨ che per certi versi potremmo definire di turismo spe-
leologico, in questôottica vengono tracciati e segnati i sentieri del Carso Goriziano che tuttora rappresentano 
unôopera altamente meritoria di questo gruppo. Da segnalare inoltre, come gi¨ detto, la partecipazione di que-

sta associazione al IX Congresso Nazionale di Speleologia, un episodio questo che testimonia lôini-
zio di unôapertura verso la speleologia regionale. 
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La vecchia tessere di Silvano Larise, uno dei fondatori dello Speleo 

Club Gorizia. Come si può vedere dalla timbratura annuale, a parti-

re dal 1964 il gruppo è in fase di transizione prima di entrare defini-

tivamente nella sezione del CAI di Gorizia. In questa fase cambia la 

denominazione in Speleo Club òL.V. Bertarelli che, una volta passa-

to al CAI diventer¨: Gruppo Speleo òL.V. Bertarellió sez. CAI Gori-

zia, mantenendo quella denominazione di òSpeleoó. (archivio M. 

Tavagnutti)  
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Nel 1964 viene anche organizzata per la prima volta una messa in grotta, iniziativa questa che perdurer¨ negli 
anni anche con il passaggio sotto il C.A.I. 
Il 27 ottobre 1966 lo Speleo Club Gorizia cesser¨ ufficialmente di esistere; tutti i suoi soci si trasferiranno in 
blocco nella locale sezione goriziana del C.A.I. dove daranno vita ad un nuovo gruppo denominato Gruppo 
Speleo ñL.V.Bertarelliò.    
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Questo mese sono arrivate in biblioteca molte pubblicazioni interessanti. Tra tutte quelle 
ricevute, anche per questioni di spazio, abbiamo scelto soltanto alcune. Intanto coglia-
mo, lôoccasione offerta da questa rubrica, per ringraziare tutti coloro che hanno voluto 
inviarci le nuove edizioni ed il materiale di recente pubblicazione.  
A questo punto ci piace ricordare, inoltre, che la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche 
ñC. Seppenhoferò di Gorizia ha superato le 20.000 visualizzazioni su Google. Il traguar-
do ¯ stato raggiunto e certificato il 24 ottobre 2023.  
Questo settore, che ¯ parte integrante del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di 
Gorizia, raccoglie una vasta collezione di libri, riviste, carte e documenti sulla speleolo-
gia ed il carsismo. I materiali sono disponibili per la consultazione in sede o per il pre-
stito interbibliotecario. 
Secondo i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visua-
lizzazioni da utenti provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di vi-
sualizzazioni sono lôItalia, la Francia, gli Stati Uniti e la Germania. 
Il successo della biblioteca su Google ¯ un segno del crescente interesse che il pubblico 
sta rivolgendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo ¯ un fenomeno geolo-
gico che interessa gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ unôimportante risorsa per chiunque voglia saperne di pi½ 
su questo affascinante fenomeno. 
Il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ha in programma di continuare a svilup-
pare questo settore e di renderlo sempre pi½ accessibile al pubblico. Tra gli obiettivi fu-
turi cô̄  lôampliamento della collezione, la digitalizzazione dei materiali e la creazione di 
nuovi servizi per gli utenti.  
Ci piace ricordare, inoltre, che la nostra biblioteca ha, a disposizione dei lettori, un nu-
mero considerevole di pubblicazioni e libri dedicati alla speleologia non solo locale ma 
anche straniera. Inoltre sono presenti molte pubblicazioni sulla storia locale del gorizia-
no. Da considerare pure le numerose pubblicazioni facenti parte della cosiddetta 
ñDonazione Ugo Furlaniò, una considerevole raccolta di libri e scritti specifici sullôar-
cheologia che, anni fa, ci ¯ stata lasciata dallôeredit¨ del noto archeologo goriziano dott. 
Ugo Furlani. 
I libri e le pubblicazioni presenti nella nostra biblioteca, come gi¨ ricordato, sono a di-
sposizione di studenti e soci per la loro consultazione il gioved³ sera durante la consueta 
riunione di gruppo o eventualmente su accordo telefonico preventivo al 3297468095.  
Buona lettura! 

  
Z : B  G    F    

R , H  V , 1941ï1945 
ISBN: 9780764367052.    

 

Un libro di Tommaso Chiussi, Schiffer Publishing 2023, Lingua Inglese, Hardback, 160 
pagine, 100 immagini, reperibile sul sito Schiffer o su Amazon. 
Questo libro analizza nel dettaglio la struttura e le attivit¨ dei reparti della Zoll-
grenzschutz (guardia doganal-confinaria) dellôHauptzollamt Villach (ufficio doganale 
principale di Villach) nel corso del secondo conflitto mondiale, in particolare durante gli 
anni 1941-1945. 
La giurisdizione territoriale dellôHauptzollamt Villach si estendeva lungo la catena delle 
delle Alpi Giulie e lungo parte di quella delle Alpi Carniche: per questo motivo vengono 
trattati nel testo anche territori allora appartenenti alle Province di Gorizia e Udine lungo  
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Maurizio Tavagnutti  

  Speleolibri  

Rubrica di recensioni di libri e riviste speleologiche 

di Maurizio Tavagnutti 
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il ñConfine di Rapalloò. 
Capitoli specifici sono dedicati agli uffici doganali-confinari (compresi i 
presidi confinari, i distaccamenti d'alta quota ed il personale di servizio ai 
valichi di frontiera); ai reparti anti-banda della Zollgrenzschutz 
(Jagdkommando); ai campi di addestramento della Zollgrenzschutz; ai 
reparti cinofili in servizio doganal-confinario; allôattivit¨ anti-partigiana 
dellôHauptzollamt Villach ñday by dayò; ai veicoli, agli edifici, ai docu-
menti personali di identificazione ed altro ancora. Incluse nel testo anche 
alcune mappe ed organigrammi oltre a circa 100 rare fotografie dôepoca, 
le quali testimoniano lôattivit¨ della Zollgrenzschutz nel territorio in anali-
si (Feistritzer-Alm, Monte Forno, Valico di Fusine, Passo della Moistroc-
ca, Passo Bogatin, etc.). 
 

Editore: Editrice Schiffer Publishing ISBN: 9780764367052 
Stampa: AMAZON  
Titolo: Zollgrenzschutz: Border Guards on the Frontier of the Reich, Hau-
ptzollamt Villach, 1941ï1945 
Autore: Tommaso Chiussi 
Pagine: 160 
Immagini in b/n: 100  
Lingua: Inglese 
Anno: 2023 
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Ennesimo libro di Gianluca Padovan pubblicato per la Collana ñMilano sotterraneaò dove lôautore, gi¨ cono-
sciuto per il suo grande lavoro di indagatore del sottosuolo storico di Milano, ancora una volta si appresta a 
svelare cosa si nasconde nel sottosuolo di questa grande citt¨ motore industriale del nord Italia ma anche e 
soprattutto importante centro storico della nostra nazione. 
Ĉ il primo libro della nuova Collana ñMilano Sotterraneaò e si parte pro-
prio dallôattuale centro cittadino: Piazza del Duomo. Lôavete percorsa, 
visitata e fotografata, ma non vi siete mai realmente chiesti che cosa vi sia 
sotto questa grande piazza lastricata. La Domenica del Corriere del 1963 
riporta le indagini condotte dallôingegnere Porro con il ñrabdomante elet-
tronicoò, in grado dôindividuare camere sotterranee e tesori. Grazie allôin-
tervento speleo nel 2012 si ¯ invece utilizzato il georadar per ñvedereò i 
sotterranei della statua equestre, per poi entrarvi e trovare anche un lacerto 
del Rebecchino. Sotto i nostri piedi non corrono solo due linee metropoli-
tane, ma rimangono tuttôoggi le vestigia di tanti edifici che in tre millenni 
di storia si sono sovrapposti. Esistono canali ipogei, battisteri e tombe, ma 
anche il pi½ grande rifugio antiaereo ñantibomba e antigasò della Seconda 
Guerra Mondiale fatto costruire proprio dal Comune. Quali altri sotterra-
nei vi sono oltre al dimenticato Albergo Diurno Cobianchi con la sua mo-
stra sui Templari e i rifugi antiaerei dellôArengario? Quali altri misteri cela 
ancora Piazza del Duomo? A corredo vi sono ben 178 immagini in bianco 
e nero, molte delle quali inedite. 
 

Misteri in Piazza Duomo 

Collana: Milano Sotterranea ï Editrice SCAMP 
Stampa: AMAZON  
Titolo: Misteri in Piazza Duomo 
Autore: Gianluca Padovan 
Pagine: 200 
Immagini in b/n: 178  
Copertina: flessibile 
Formato: 17x24 bianco e nero 

Anno: 2023 
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Il Castello di Milano ¯ unôopera unica al Mondo per le sue caratteristiche di ñarchitettura difensivaò, ma anche 
per essere stato un polo culturale del Medioevo e del Rinascimento italiani. 
Le raffigurazioni di epoca medievale della sontuosa fortezza, ad oggi note, 
sono solo quelle che ha tracciato e commentato Leonardo da Vinci e che in 
questo libro ñLeonardo disegna il Castello Sforzescoò sono riprodotte e 
confrontate con lôattuale stato di fatto. Il Maestro ha disegnato la pianta, le 
sezioni, i torrioni e i rivellini suggerendo quali migliorie apportare. Ha stu-
diato la cinta esterna chiamandola ñGhirlandaò e la sua galleria di contro-
scarpa che definisce ñstrada segreta di dentroò: ad oggi non si conosce unôo-
pera medievale analoga. Difatti si articola nellôincredibile sviluppo di 507 
metri in galleria con pi½ di cento feritoie, da cui si dipartono ben tredici gal-
lerie note a servizio delle casematte e dei canali idraulici sotterranei segreti. 
In questo lavoro si comparano i disegni di Leonardo da Vinci con quanto 
individuato e documentato dagli Speleologi dellôAssociazione Speleologia 
Cavit¨ Artificiali Milano dal 1988 ad oggi. E le ultime foto sono proprio del 
24 gennaio 2024, scattate nei sotterranei ñche non dovrebbero esserciò.  
 

Collana: Milano Sotterranea ï Editrice SCAMP 
Stampa: AMAZON  
Titolo: Leonardo disegna il Castello Sforzesco 
Autore: Gianluca Padovan 
Pagine: 170 
Immagini in b/n: 206  
Copertina: flessibile 
Formato: 17x24 versione bianco e nero 
Anno: 2024 
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   ñS ò (D  2023):  
   Á 39 (1998)  87 (2023)  

 

La Societ¨ Speleologica Italiana ha recentemente pubblicato il numero 88 di ñSpeleologiaò, unôedizione spe-
ciale di oltre 200 pagine che raccoglie gli indici di tutte le riviste uscite negli ultimi 25 anni, dal numero 39 del 
1998 al numero 87 del 2023. 
Questa raccolta non solo rappresenta un importante strumento di ricer-
ca per gli appassionati di speleologia, ma anche un pezzo di storia del-
le pubblicazioni speleologiche italiane. 
Gli indici sono raggruppati per diversi soggetti, tra cui titoli, autori, 
argomenti, luoghi e tematiche, per facilitare la ricerca e la consultazio-
ne degli articoli. 
Inoltre, il numero 88 include anche una analisi storica delle pubblica-
zioni speleologiche in Italia, offrendo una panoramica completa e det-
tagliata del settore. 
Tra gli argomenti trattati negli indici, si trovano articoli sulla geologia, 
la biologia sotterranea, la speleoantropologia e la paleontologia, la 
speleologia applicata e tecnica, lôattivit¨ speleologica e la documenta-
zione speleologica, nonch® argomenti non strettamente legati alla spe-
leologia. 
Il numero 88 di ñSpeleologiaò ̄ disponibile per i soci della Societ¨ 
Speleologica Italiana e pu¸ essere scaricato gratuitamente dal sito di 
Speleologia in Rete al seguente link: http://www.speleologiassi.it/88-
sommario/. In conclusione, ñSpeleologia 88ò rappresenta una raccolta 

storica di indici e pubblicazioni speleologiche italiane, uno strumento prezioso per gli appassionati 
del settore e unôimportante testimo-nianza della storia della speleologia in Italia. 
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S  88 - S         Scarica la rivista 

 

- Editoriale ï Pensieri in libert¨ 
- Elenco dei numeri indicizzati 
- Statistiche 
- Perch® ï Prequel (é e sequel?) 
- Carta canta ï Nascita e sviluppo dei periodici di speleologia in Italia 
- Pubblicazioni nazionali di speleologia 
- Bibliografia 
- Indice cronologico dei titoli 
- Autori 
- Argomenti 
 - Geologia 
 - Paesi 
 - Biologia sotterranea 
 - Speleoantropologia e paleontologia 
 - Speleologia applicata 
 - Speleologia tecnica 
 - Attivit¨ speleologica 
 - Documentazione speleologica 
 - Non speleo 
- Soggetti geografici 
- Soggetti grotta 
- Soggetti tematici 
- Soggetti biografici 
- Principali complessi carsici citati su Speleologia 39-87 
- Summary 
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Lôantico collettore idraulico ñBuso della Casaraò, Cinto Euganeo (Padova, Veneto) 
The ancient ñBuso della Casaraò, hydraulic manifold, Cinto Euganeo (Padova, Veneto- Italy) 
Autori: Adriano Menin, Daniele Davolio, Marco Romano 
https://doi.org/10.57588/SSIOI22022/5-20 
 
Il giacimento manganesifero di Canneto (Pisa) Prima descrizione del complesso minerario e proposta di una 
minerogenesi a due fasi: primaria ed epigenetica idrotermale. 
The manganese deposit of Canneto (Pisa, Italy). The first description of the mining complex and proposal of a 
two-phase minerogenesis: primary and epigenetic-hydrothermal. 
Autori: Luca Tinagli, Antonio Muti, Gianluca Salvador 
https://doi.org/10.57588/SSIOI22022/21-38 
 
Judean hiding complexes: a geographical, typological, and functional update (Israel) 
I complessi nascosti della Giudea: 
un aggiornamento geografico, tipologico e funzionale (Israele) 
Autori: Dvir Raviv, Boaz Zissu 
https://doi.org/10.57588/SSIOI22022/39-54 
 
Due bypass degli acquedotti dellôAnio Vetus e dellôAqua Marcia ubicati tra San Gregorio da Sassola e Gallica-
no nel Lazio (Roma) 
Two bypasses of the Anio Vetus and Aqua Marcia aqueducts located between San Gregorio da Sassola and 
Gallicano nel Lazio (Rome, Italy) 
Autore: Luigi Casciotti 

https://doi.org/10.57588/SSIOI22022/55-70 
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http://www.speleo.it/site/images/speleologia/Speleologia_88_Dic_2023.pdf
http://www.speleologiassi.it/88-statistiche
http://www.speleologiassi.it/88-carta-canta
https://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/12/Opera-Ipogea-2.2022_pp5.20_-Collettore-Buso-Casara_Menin-at-el.pdf
https://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/12/Opera-Ipogea-2.2022_pp21.38_Giacimento-manganesifero-Canneto_Tinagli-et-al.pdf
https://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/12/Opera-Ipogea-2.2022_pp21.38_Giacimento-manganesifero-Canneto_Tinagli-et-al.pdf
https://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/12/Opera-Ipogea-2.2022_pp39.54_Judean-hiding-complexes_Zissu-et-al.pdf
https://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/12/Opera-Ipogea-2.2022_pp55.70_Bypass-acquedotti-Anius-Vetus-e-Aqua-Marcia_Casciotti.pdf
https://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/12/Opera-Ipogea-2.2022_pp55.70_Bypass-acquedotti-Anius-Vetus-e-Aqua-Marcia_Casciotti.pdf
http://www.speleo.it/site/images/speleologia/Speleologia_88_Dic_2023.pdf
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Opera Ipogea ¯ una rivista unica nel panorama editoriale speleologico curata dalla Societ¨ Speleologica Italia-
na. Testimonianza e memoria delle antiche opere sotterranee in Italia e nel mondo. 
Dal 2024, la Societ¨ Speleologica Italiana ha preso una decisione significativa riguardo alla sua rinomata rivi-
sta, ñOpera Ipogeaò. Dopo 25 anni di impegno nel documentare e divulgare opere sotterranee, la testata passa 
ora sotto lôegida della rinomata casa editrice ñLôErma di Breschneiderò, mantenendo comunque la sua autono-
mia editoriale e il comitato di redazione. Il cambio di editore ¯ stato annunciato con una dichiarazione ufficiale 
della Commissione Cavit¨ Artificiali della Societ¨ Speleologica Italiana. 
La decisione ¯ stata motivata dalla volont¨ di celebrare i primi 25 anni della rivista puntando a una crescita 
ulteriore. Questa transizione ¯ considerata un passo strategico che permetter¨ di ampliare ulteriormente lôin-
fluenza e la portata della rivista, senza comprometterne lôintegrit¨ e lôautenticit¨. 
Il numero doppio del 2023, che ha sub³to un lieve ritardo, offre unôapprofondita esplorazione di temi intrigan-
ti. Tra gli articoli in evidenza, si segnala lôesame dettagliato di un acquedotto romano alla ricerca di una 
ñstruttura di dissipazioneò e la proposta di revisione della classificazione tipologica delle cavit¨ artificiali ba-
sata sugli studi speleologici condotti tra il 1981 e il 2023. 
Con il suo approccio unico nel panorama editoriale, ñOpera Ipogeaò continua a essere un punto di riferimento 
per la documentazione delle antiche opere sotterranee in Italia e nel mondo. 
La rivista, ora Journal of  Speleology in Artificial Cavities, ha pubblicato oltre 520 contributi che documenta-
no migliaia di opere realizzate dallôuomo nel sottosuolo in tutte le epoche. Il passaggio alla casa editrice 
ñLôErma di Breschneiderò ̄ atteso con grande interesse, poich® apre un nuovo capitolo nella storia di ñOpera 
Ipogeaò. 
La rivista si prepara a mantenere e ampliare la sua posizione come il pi½ importante periodico internazionale 
nel settore delle cavit¨ artificiali, grazie al contributo continuo di esperti di varie discipline che compongono il 
suo comitato scientifico. 
Per abbonamenti e acquisti relativi al 2024, ¯ possibile visitare il sito ufficiale della ñLôErma di Breschneiderò. 
Fonte e maggiori info su Facebook: 
https://www.facebook.com/share/p/M3Th3ayw2ka94252/?mibextid=WC7FNe 
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I resti del Balneum Speluncae a Bacoli (Napoli).  
The Balneum Speluncae (Bath of the Cave) remnants (Bacoli, Naples, 
Italy). 
Autori: Graziano Ferrari, Daniele De Simone 
 

Gli ipogei artificiali della Prima Guerra Mondiale. Le ñcaverne di guerraò 
della seconda linea difensiva austro-ungarica di Marcottini (Gorizia, Friu-
li-Venezia Giulia).  

The artificial hypogea during the First World War. The ñwar cavesò of 
the second austrohungarian defensive line of Marcottini (Gorizia, Friuli-
Venezia Giulia, Italy). 
Autori: Franco Gherlizza, Maurizio Radacich 
 

Lôipogeo artificiale del Fosso Rava nel comune di Pesche in provincia di 
Isernia (Molise). Considerazioni preliminari relative ad un corso dôacqua 
tombato, tra espansione urbanistica, cementificazione e rischio idraulico. 

The artificial hypogeum of Fosso Rava in the municipality of Pesche in 
the province of Isernia (Molise, Italy). Preliminary considerations regar-
ding a tombed watercourse between urban expansion, cementing and 
hydraulic risk. 
Autori: Massimo Mancini, Piero Colamaio, Paolo Gioia, Giuseppe Albino 
e Carlo Callari 
 

Le miniere di ferro e di manganese a Monte San Vicino (Fabriano, Marche).  
The iron and manganese mines in Monte San Vicino (Fabriano, Marche, Italy). 
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https://www.facebook.com/share/p/M3Th3ayw2ka94252/?mibextid=WC7FNe
http://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/07/1-Ferrari_De_Simone_Opera_Ipogea_1-2022.pdf
http://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/07/2-Gherlizza_Radacich_Opera_Ipogea_1-2022.pdf
http://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/07/2-Gherlizza_Radacich_Opera_Ipogea_1-2022.pdf
http://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/07/2-Gherlizza_Radacich_Opera_Ipogea_1-2022.pdf
http://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/07/3-Mancini_Colamaio_Gioia_Albino_Callari_Opera_Ipogea_1-2022.pdf
http://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/07/3-Mancini_Colamaio_Gioia_Albino_Callari_Opera_Ipogea_1-2022.pdf
http://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/07/3-Mancini_Colamaio_Gioia_Albino_Callari_Opera_Ipogea_1-2022.pdf
http://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/07/4-Sacchi_Betti_Magnoni_Munari_Viola_Tamburini_Opera_Ipogea_1-2022.pdf
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Autori: Enrico-Maria Sacchi, Michele Betti, Manlio Magnoni, Michele Magnoni, Ivan Munari, Pietro Viola & 
Andrea Tamburini 
 

The contribution of geophysical prospection in the recognition of artificial cavities.  
Il contributo della prospezione geofisica nella individuazione di cavit¨ artificiali. 
Autori: Marilena Cozzolino, Vincenzo Gentile, Paolo Mauriello 
 

Il percorso di specializzazione degli Istruttori di Speleologia in Cavit¨ Artificiali della Societ¨ Speleologica 
Italiana.  
Specialization course for the technique instructors in artificial cavities of the Italian Speleological Society. 
Autori: Giovanni Belvederi, Michele Betti, Carla Galeazzi, Maria Luisa Garberi 
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Lôantico collettore idraulico ñBuso della Casaraò, Cinto Euganeo (Padova, Veneto) 
The ancient ñBuso della Casaraò, hydraulic manifold, Cinto Euganeo (Padova, Veneto- Italy) 
Autori: Adriano Menin, Daniele Davolio, Marco Romano 
https://doi.org/10.57588/SSIOI22022/5-20 
 
Il giacimento manganesifero di Canneto (Pisa) Prima descrizione del 
complesso minerario e proposta di una minerogenesi a due fasi: primaria 
ed epigenetica idrotermale. 
The manganese deposit of Canneto (Pisa, Italy). The first description of 
the mining complex and proposal of a two-phase minerogenesis: prima-
ry and epigenetic-hydrothermal. 
Autori: Luca Tinagli, Antonio Muti, Gianluca Salvador 
https://doi.org/10.57588/SSIOI22022/21-38 
 

Judean hiding complexes: a geographical, typological, and functional 
update (Israel) 
I complessi nascosti della Giudea: 
un aggiornamento geografico, tipologico e funzionale (Israele) 
Autori: Dvir Raviv, Boaz Zissu 
https://doi.org/10.57588/SSIOI22022/39-54 
 

Due bypass degli acquedotti dellôAnio Vetus e dellôAqua Marcia ubicati 
tra San Gregorio da Sassola e Gallicano nel Lazio (Roma) 
Two bypasses of the Anio Vetus and Aqua Marcia aqueducts located 
between San Gregorio da Sassola and Gallicano nel Lazio (Rome, Italy) 
Autore: Luigi Casciotti 
https://doi.org/10.57588/SSIOI22022/55-70 
 

Derevank rock-cut monastery of Kayseri (Turkey) 
Il monastero rupestre di Derevank a Kayseri (Turchia) 
Autore: Ali Yama­ 
https://doi.org/10.57588/SSIOI22022/71-82 
 

Lôacquedotto ipogeo della Bolla. Nuove esplorazioni nel sottosuolo del centro antico di Napoli 
The Bolla underground aqueduct 
New explorations in the subsoil of historical centre of Naples (Italy) 
Autore: Rosario Varriale 
https://doi.org/10.57588/SSIOI22022/83-94 
 

Kayserē→ province (Turkey): 2022 update of the inventory of artificial cavities 
Provincia di Kayserēɜ (Turchia): aggiornamento 2022 dellôinventario delle cavit¨ artificiali 
Autori: Ali Yama­, Roberto Bixio 
https://doi.org/10.57588/SSIOI22022/95-108 
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http://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/07/5-Cozzolino_Gentile_Mauriello_Opera_Ipogea_1-2022.pdf
http://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/07/6-Belvederi_Betti_Galeazzi_Garberi_Opera_Ipogea_1-2022.pdf
http://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/07/6-Belvederi_Betti_Galeazzi_Garberi_Opera_Ipogea_1-2022.pdf
https://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/12/Opera-Ipogea-2.2022_pp5.20_-Collettore-Buso-Casara_Menin-at-el.pdf
https://doi.org/10.57588/SSIOI22022/5-20
https://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/12/Opera-Ipogea-2.2022_pp21.38_Giacimento-manganesifero-Canneto_Tinagli-et-al.pdf
https://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/12/Opera-Ipogea-2.2022_pp21.38_Giacimento-manganesifero-Canneto_Tinagli-et-al.pdf
https://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/12/Opera-Ipogea-2.2022_pp21.38_Giacimento-manganesifero-Canneto_Tinagli-et-al.pdf
https://doi.org/10.57588/SSIOI22022/21-38
https://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/12/Opera-Ipogea-2.2022_pp39.54_Judean-hiding-complexes_Zissu-et-al.pdf
https://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/12/Opera-Ipogea-2.2022_pp39.54_Judean-hiding-complexes_Zissu-et-al.pdf
https://doi.org/10.57588/SSIOI22022/39-54
https://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/12/Opera-Ipogea-2.2022_pp55.70_Bypass-acquedotti-Anius-Vetus-e-Aqua-Marcia_Casciotti.pdf
https://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/12/Opera-Ipogea-2.2022_pp55.70_Bypass-acquedotti-Anius-Vetus-e-Aqua-Marcia_Casciotti.pdf
https://doi.org/10.57588/SSIOI22022/55-70
https://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/12/Opera-Ipogea-2.2022_pp71.82_Derevank-rock-cut-monastery-of-Kayseri_Yamac.pdf
https://doi.org/10.57588/SSIOI22022/71-82
https://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/12/Opera-Ipogea-2.2022_83.94_Acquedotto-ipogeo-della-Bolla-Napoli_Varriale.pdf
https://doi.org/10.57588/SSIOI22022/83-94
https://www.operaipogea.it/wp-content/uploads/2022/12/Opera-Ipogea-2.2022_95.108_Kayseri-province-upd-inventory-of-artificial-cavities_Yamac-et-al.pdf
https://doi.org/10.57588/SSIOI22022/95-108
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Preistoria in Regione FVG 
di Pino Guidi                      Commissione Grotte ñE. Boeganò Societ¨ Alpina delle Giulie CAI Trieste 

Lôeditoria regionale, intesa come editoria della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, ̄  tornata ad essere presente nel panorama speleologico con un bel volume, finito 
di stampare gi¨ nel giugno del 2023, non ancora distribuito ma messo in rete i primi 
giorni del 2024. Si tratta di Grotte preistoriche del Friuli Venezia Giulia, una 
monografia di 160 pagine curata da un gruppo di specialistici (Franco Cucchi, Manuela 
Montagnari Kokelj, Giuseppe Muscio, Paola Visentini, Luca Zini) ben collegati al 
mondo speleologico locale. 
Il volume, che viene edito dalla Direzione centrale difesa dellôambiente, energia e 
sviluppo sostenibile, esce quale ñ é una delle molteplici attivit¨ sviluppate dal Catasto 
Speleologico Regionale (CSR) éò ed ̄  strutturato su sei blocchi omogenei per 
argomento. Si susseguono, nellôordine, CRIGA: Catasto Ragionato Informatico delle 
Grotte Archeologiche; Geologia e morfologia delle aree carsiche in Friuli Venezia 
Giulia; Storia delle ricerche speleologiche e archeologiche nelle grotte della regione; 
Chi viveva (e chi vive) nelle grotte del Friuli Venezia Giulia; Tracce del passato nelle 
grotte dal Carso triestino alle Prealpi Friulane terminando con Dalle grotte ai musei. 
Questi blocchi, aperti sempre con unôintroduzione o una premessa e chiusi da alcune 
pagine di bibliografia, sono a loro volta suddivisi in capitoli per aree (Carso triestino e 
goriziano-isontino, Alpi e Prealpi Carniche e Giulie) o tema (preistoria antica, preistoria 
recente, storia). Artifizio che pu¸ aiutare ad individuare rapidamente lôargomento che 
interessa (ma che sarebbe stato ottimamente perfezionato completando lôIndice 
inserendovi anche i sottocapitoli e le schede). 
Completano il volume, oltre allôelenco di tutte le grotte presenti nel Catasto Regionale 
interessate dalla presenza umana o di antichi reperti osteologici, nove corposi inserti: 
Riparo di Visogliano; Grotte e ripari di Pradis; 
Riparo di Biarzo; Grotta Azzurra di Samatorza; 
Archeozoologia nelle grotte del Carso Triestino: 
Mesolitico; Le cavit¨ del Friuli orientale 
frequentate in epoca preistorica e protostorica; 
Archeozoologia nelle grotte del Carso Triestino: 
Neolitico; Grotta del Dio Mithra o del Mitreo; 
Medioevo: castra, castella, grotte e ripari: un 
sistema difensivo integrato. Sono diciotto pagine 
di approfondimento che dettagliano attentamente 
le conoscenze su alcuni dei siti caratteristici 
dellôantica presenza umana negli ipogei della 
regione. 
Lôultimo capitolo, Dalle grotte ai musei, 
accompagna il lettore a scoprire de visu i siti 
archeologici dianzi descritti. Si tratta di quattro 
itinerari, due per il Carso (Aurisina e dintorni; 
Da Percedol a Bagnoli della Rosandra) e due 
per il Friuli (Le Valli del Natisone; Pradis e il 
suo Altopiano), percorsi che toccano alcune 
cavit¨ di interesse preistorico di cui, oltre a varie fotografie, ̄  fornito pure il rilievo 
schematico, desunto dal Catasto Speleologico Regionale. 
Sintetizzando: un bel libro, anche graficamente accattivante, che offre una panoramica 
intorno a quanto si conosce sulle oltre 150 cavit¨ frequentate dallôuomo da 500.000 anni 
or sono fino al medioevo. Panoramica aperta da un esaustivo capitolo sulla 
geomorfologia delle aree carsiche della regione e realizzata con il contributo di una 
trentina di Autori. Ĉ unôopera che ha potuto vedere la luce grazie alla confluenza 
dellôarchivio informatico del CRIGA, redatto a scopi scientifici una decina di anni fa a  
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cura di ricercatori universitari e di alcuni speleo, nel Catasto Speleologico Regionale, ma anche in virt½ di un 
concreto apporto della speleologia regionale. Che ̄  presente non solo con mezza dozzina di Autori ma pure 
con un buon concorso iconografico ï foto, disegni e documenti originali ï messo a disposizione dagli archivi 
dei Gruppi Grotte e da quelli di una decina di speleologi. Senza dimenticare i rilievi presenti nellôultimo 
capitolo (pagg.132, 136, 140, 144, 150, 151e 154).  
Un libro a palese dimostrazione che la collaborazione con la Pubblica Amministrazione, in questo caso la 
Regione, e con i vari enti di studio e ricerca, nella fattispecie Universit¨ e Musei, ̄  possibile e altamente 
produttiva. 
 
C  F., M  K  M., M  G., V  P., Z  L. (a cura di), 2023: Grotte 
preistoriche del Friuli Venezia Giulia, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione centrale difesa 
dellôambiente, energia e sviluppo sostenibile ï Servizio geologico, Trieste 2023. pp. 160. 

     Al momento scaricabile da https://catastogrotte.regione.fvg.it/pagina/100/criga e cliccando su ñScarica il 
volume monograficoò. 

 
 
 

____ * * * ____ 
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In ricordo di Livio Poldini 
(1931-2024) 

di Roberto Barocchi                  

Conobbi il prof. Poldini negli anni ô70 quando lavoravo presso il Servizio della pianifi-
cazione territoriale della Regione per la redazione del PURG, piano urbanistico regiona-
le. Gli fu dato un incarico per coordinare un gruppo di naturalisti che rivedesse la peri-
metrazione dei parchi naturali e ambiti di tutela che avevamo fatto in accordo con la Di-
rezione regionale delle foreste. Ricordo il suo entusiasmo. Quando credevamo di avere 
finito il lavoro venne in ufficio dicendo ñHo trovato un magredo a Vivaro, dobbiamo 
inserirloò. Ero perplesso data la gran mole di aree naturali gi¨ perimetrate (alla fine sono 
state il 31% del territorio regionale), ma lo accontentammo. 
A seguito degli accordi di Osimo si doveva realizzare una zona industriale a cavallo del 
confine, per fortuna non realizzata e Poldini ricevette un incarico di studio naturalistico. 
In quella occasione mi parl¸ del suo monumentale libro sulla vegetazione del Carso di 
cui non trovava un editore. Lo portai allôUfficio Stampa della Regione proponendo un 
contributo per la stampa del libro, e 
cos³ il libro pot® essere pubblicato. 
Se nel 1984 fu istituita la riserva natu-
rale della Val Rosandra con una sem-
plice delibera del Consiglio comunale 
di S. Dorligo lo si deve a tre grandi 
persone: Poldini che delimit¸ il peri-
metro della Riserva, Sergio Coloni, gi¨ 
autore della legge regionale sulla spe-
leologia che da assessore regionale 
fece approvare la prima legge sui par-
chi naturali n. 11/1983 e Edvin Ġvab, 
attivissimo sindaco di quel comune. 

Dopo un convegno che pro-
cedette lôistituzione della 
riserva, il prof. Poldini e io 
accompagnammo il sindaco 
a Parigi dove, in unôenorme 
sala dellôUNESCO disse di 
essere il sindaco di un picco-
lo comune al confine con la Jugoslavia e chiese di istituire una riserva MAB 
come segno di amicizia fra i due popoli. Ricevette un lungo e commosso ap-
plauso, ma della riserva MAB non si fece poi niente.  
Nel 2008, vedendo che il paesaggio vegetale del Carso stava cambiando per la 
proliferazione dellôailanto, telefonai a Poldini. Mi disse che quella pianta ¯ una 
delle pi½ infestanti. Scrissi con la sua consulenza una proposta di legge per la 
lotta alle infestanti che grazio allôimpegno di un consigliere regionale dellôop-
posizione fu approvata ed ¯ confluita negli articoli 78 bis ter e quater della leg-
ge forestale regionale. Poldini fece poi alcune conferenze per spiegare i danni 
alla vegetazione autoctona prodotti dalle infestanti. 
Si batt® anche contro la riduzione della landa carsica dovuta al progredire del 
bosco, in particolare il pino nero che lui non amava, essendo una specie intro-

dotta artificialmente. Ultimamente si era battuto contro la cabinovia BarcolaïOpicina 
che passerebbe nel bosco Bovedo, destinato, nella scheda da lui preparata e inserita fra 
gli allegati del PURG, a divenire una riserva integrale.  
Spero che la sua figura venga ricordata, almeno dedicandogli unôarea verde, ad esempio 
il giardino di piazza Hortis che le associazioni Triestebella e Tra fiori e piante trasforma-
rono alcuni anni fa in un arboreto didattico cartellinando tutte le piante arboree. 
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Livio Poldini  

Professore Emerito, 

studioso della Natura  

Il prof. Livio Poldini durante una sua conferenza.  
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